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Sabato alle 17 nella Cattedrale di S. Pietro l’Arcivescovo imporrà le mani a otto diaconi diocesani e quattro religiosi

Dodici nuovi preti per la nostra Chiesa
Gli ordinandi raccontano per quali vie sono giunti alla mèta del sacerdozio

ORDINAZIONI/1  

Sabato alle 17 in Cattedrale il cardinale Biffi ordinerà sa-
cerdoti, nel corso di una solenne concelebrazione eucari-
stica, otto diaconi diocesani e quattro religiosi. Sono: don
Claudio Casiello, don Paolo Dall’Olio, don Enrico Fag-
gioli, don Marco Garuti, don Alessandro Marchesini, don
Daniele Nepoti, don Stefano Maria Savoia, don Davide
Zangarini, fra Maurizio Guidi, ofm capp., fra Antonio
Enrico Mocerino ofm, padre Stefano Zamboni e padre Ren-
zo Zambotti, dehoniani. In preparazione, venerdì alle 21.15
in Cattedrale si terrà un’ora di Adorazione eucaristica.

MICHELA CONFICCONI

Abbiamo chiesto agli otto
diaconi diocesani (nella fo-
to) di raccontarci il loro iti-
nerario vocazionale e le loro
attese per il sacerdozio.

Marco Garuti, 39 anni
La scelta vocazionale è un
misterioso cammino che si
compie guidati dal Signore.
È lui che strada facendo apre
vie inaspettate, e fa prende-
re alle nostre vite precise di-
rezioni. Per me è stato pro-
prio così: mi sono trovato
dentro a situazioni che mi
hanno fatto interrogare, ren-
dendomi chiaro che l’unica
risposta grande alla vita è
quella data a Dio. Si è tratta-
to di eventi e incontri; fino a
quando ho deciso e lasciato
tutto. Ora quello che vorrei
nel mio ministero è svolgere
la missione unica e insosti-
tuibile, come è quella di cia-
scuno, che il Signore mi ha
affidato, facendo né meno di
quello che mi sarà chiesto,
né più di quello che le mie
forze potranno. 

Daniele Nepoti, 27 anni
Sono entrato in Seminario
in 1° superiore, su invito di
un compagno di parrocchia,
molto attivo, che viveva già
questo tipo di esperienza. La
parte più intensa del mio
cammino è stata però quella
degli ultimi anni della Teo-
logia, a seguito di alcune e-
sperienze che hanno segna-
to la mia storia. La prima di
esse è il provvidenziale ser-
vizio alla Casa della carità,
nel quale ho preso maggiore
coscienza dei tre pilastri del
cammino cristiano: l’Euca-
ristia, la Parola, la testimo-
nianza nella carità. Altri mo-
menti forti sono stati i 4 an-
ni di servizio a S. Andrea del-
la Barca e a Molinella du-
rante i quali ho capito che il

prete è per la gente, e non so-
lo per sé stesso. Ora deside-
ro offrire il mio ministero in
comunione con Dio, nell’at-
tenzione agli uomini, in par-
ticolare quelli più poveri ed
emarginati.

Claudio Casiello, 32 an-
ni La mia scelta è maturata
in parrocchia, dove mi era
stata data la responsabilità
di educatore di un gruppo di
ragazzi. Quell’esperienza è
stata occasione di «conver-
sione», poiché mi ha stimo-
lato ad interrogarmi su
quanto fossero per me vita le
cose che annunciavo. È ini-
ziato così un cammino uma-
no e cristiano forte, lungo il
quale è emersa l’idea di do-
narmi alla Chiesa come sa-
cerdote. Ho però esitato per-
ché non mi sentivo adatto a
questo genere di vita, e sono
così entrato nel mondo del
lavoro, misurandomi nella
dimensione laica. Finché,
d’accordo con il sacerdote
che mi seguiva, ho «rischia-
to» e fatto il passo. Spero di
essere all’altezza della mia
missione, e portare le perso-
ne che incontrerò sulla mia
strada a Cristo, in particola-
re i più «lontani». 

Paolo Dall’Olio, 25 anni
La mia vocazione è matura-
ta anzitutto nel contesto fa-
miliare, profondamente cri-
stiano. L’idea di entrare in
Seminario mi è venuta a 11
anni; le ragioni francamen-
te non le ricordo, ma è bello
così, perché il Signore si ser-
ve anche di intuizioni mar-
ginali per portare avanti il
suo disegno. La scelta del sa-
cerdozio si è fatta avanti
sempre più decisa negli an-
ni, grazie, tra l’altro, all’ac-
compagnamento dei sacer-
doti del Seminario, ai miei

compagni, e alle comunità
nelle quali ho fatto servizio.
Incisive sono state le realtà
a Corticella, nella parrocchia
e nella Casa della Carità, in
Seminario Arcivescovile,
dove ho fatto per un anno
l’assistente e imparato il si-
gnificato della disponibilità
continua, e il diaconato a
Croce del Biacco. Ci sono due
cose in particolare che desi-
dero vivere intensamente da
presbitero: la cooperazione
con il Vescovo e il servizio al
popolo. 

Stefano Maria Savoia,
34 anni Provengo da Lecce,
e sono arrivato a Bologna
«per caso», per l’Università.
Qui però, grazie tra l’altro ad
un breve cammino di volon-
tariato propostomi da un
prete della diocesi, sono na-
ti gli interrogativi forti: vo-
levo trovare la gioia, quella
che non teme illusioni e che
nessuno può togliere. Mi so-
no avvicinato alla medita-
zione della Parola, e ho in-
contrato, sempre «per caso»
la comunità dei Discepoli del
Signore, nella quale tuttora
mi trovo; essa mi affascinò
proprio per l’approfondi-
mento biblico. È all’interno
del rapporto con la comunità
che ho scelto o «sono stato
scelto» per diventare prete,
ed essa è tuttora e rimarrà
un aiuto grossissimo nel vi-
vere la fede e il ministero. Co-
me dice S. Paolo, vorrei es-
sere un «fedele amministra-
tore» della grazia di Dio e del-
la sua misericordia; il pre-

sbitero è quasi «sacramen-
to», segno e presenza che im-
mette proprio in questo a-
more. 

Alessandro Marchesini,
28 anni La mia chiamata è
nata «in macchina», duran-
te un viaggio nel quale ho ap-
profondito l’amicizia con un
diacono. Egli mi fece capire
che Gesù è una persona viva
e che per lui si può spendere
tutta la vita. La sua gioia era
tanta che mi mise voglia di
approfondire il discorso. Il
parroco mi indirizzò alla
meditazione della Parola e
alla vita sacramentale, fino a
che non ebbi chiaro che de-
sideravo anche io spendere
tutta la mia vita per Cristo.
Ho iniziato a fare servizio co-
me catechista, e a frequen-
tare gli incontri di orienta-
mento vocazionale, fino al-
l’entrata in Seminario. Gli
anni di formazione sono sta-
ti belli anche se faticosi, e mi
hanno spronato a ricercare
continuamente le ragioni del
cammino intrapreso. Come
sacerdote vorrei testimonia-
re a tutti la misericordia di
Dio, della quale ho fatto e-
sperienza: in Gesù siamo sta-
ti tutti perdonati. 

Davide Zangarini, 26 an-
ni Devo ringraziare l’am-
biente famigliare nel quale
sono cresciuto, e nel quale
ho imparato la fede, vissuta
nella gioia e nella condivi-
sione. In casa nostra, oltre ad
essere quattro fratelli, c’è
sempre stato spazio anche
per gli anziani, e questo ci ha

insegnato la bellezza di dare
e ricevere gratuitamente an-
che dai più deboli. Il mo-
mento in cui è scattata la
«molla» è stato però durante
un corso di esercizi spirituali
organizzati dalla parrocchia.
Allora avevo dodici anni,
mai fui colpito da quello che
ci dissero: la vita ha un si-
gnificato e va spesa per qual-
cosa. Iniziai un cammino col
parroco, e dentro alla vita
nella comunità parrocchia-
le e nella fedeltà ai sacra-
menti, in particolare la Mes-
sa, ho maturato gradual-
mente la scelta. Decisiva per
la mia spiritualità è stata poi
l’esperienza in missione ad
Usokami, al seguito del mio
cappellano, che ha fatto sor-
gere un desiderio missiona-
rio tuttora vivo. 

Enrico Faggioli, 33 an-
ni Sono maturato come cri-
stiano nei gruppi di Azione
cattolica, anche se la voca-
zione è cresciuta più tardi,
in modo «variopinto». Fon-
damentale è stato il lavoro
come assistente tecnico con
i tossicodipendenti, durante
il quale ho visto il profondo
bisogno di felicità iscritto
nelle persone, e maturato il
desiderio di aiutarle in que-
sta ricerca attraverso una vi-
cinanza «umana» ma anche
e soprattutto nell’annuncio
cristiano. La prospettiva del
mio presbiterato vuole esse-
re proprio questa: l’ascolto
della Parola del Signore e de-
gli altri, nel servizio totale a
disposizione della Chiesa.

Una riflessione del vicario per il Culto

Nei riti di ordinazione
il mistero vocazionale

APPROFONDIMENTI  

GABRIELE CAVINA *Sabato nella Chiesa Catte-
drale l’Arcivescovo ordi-
nerà presbiteri dodici dia-
coni, otto diocesani e quat-
tro appartenenti a istituti
religiosi. Sarà festa gran-
de per la diocesi intera. Il
ministero sacerdotale,
partecipando e collabo-
rando con quello episco-
pale, continua l’opera de-
gli Apostoli, inviati dal Si-
gnore Gesù a portare il
Vangelo fino ai confini del-
la terra e a fare dell’uma-
nità il popolo di Dio. L’or-
dinazione fa partecipare la
comunità cristiana al mi-
stero della chiamata e del-
la Pentecoste. Per una par-
tecipazione consapevole,
attiva e fruttuosa a questo
evento descrivo breve-
mente il rito liturgico che
avviene durante la cele-
brazione eucaristica. 

Dopo la liturgia della
Parola, si ripete una sce-
na evangelica: gli ordi-
nandi vengono chiamati
per nome. Come Gesù scel-
se i discepoli, così il Ve-
scovo sceglie questi nostri
fratelli per l’ordine del pre-
sbiterato. Ciò avviene do-
po la proclamazione della
Parola, perché é da questo
ascolto che nasce la nostra
fede e tutto ciò che la ali-
menta. Dopo l’omelia gli
ordinandi esprimono la lo-
ro volontà di dedicarsi al
ministero pastorale: alcu-
ne esplicite domande e ri-
sposte dichiarano gli im-
pegni più importanti che i
candidati assumono: la
collaborazione con il Ve-
scovo in spirito di comu-
nione ecclesiale e per la
missione (l’esigenza di co-
munione si esplicita ulte-
riormente nella promessa
di obbedienza al Vescovo);

il servizio della Parola di
Dio per affermare il pri-
mato dell’evangelizzazio-
ne su ogni altro compito;
la celebrazione dei miste-
ri di Cristo nella liturgia
come strumento di santi-
ficazione del popolo cri-
stiano; la preghiera di in-
tercessione secondo il co-
mando del Signore; il de-
siderio di dedicarsi al mi-
nistero pastorale sull’e-
sempio di Cristo sacerdo-
te sommo, fino al sacrifi-
cio totale di sé.

Su queste disponibilità
umane viene invocata la
forza rinnovatrice e tra-
sformante dello Spirito
Santo: gli ordinandi sono
prostrati a terra in segno
di totale, umile disponibi-
lità. Si cantano le litanie
dei Santi con le quali la
Chiesa sulla terra si uni-
sce alla Chiesa celeste per
invocare il dono di Dio.
Poi, nell’intensità del si-
lenzio orante, il Vescovo
impone le mani sugli or-
dinandi e pronuncia la
preghiera di ordinazione.
È la parte culminante del
rito. Attraverso alcuni ri-
chiami all’Antico e al Nuo-
vo Testamento si percor-
re la storia del ministero
sacerdotale, dalle figure
preparatorie fino alla pie-
nezza del tempo nel sacer-
dozio di Cristo. Si invoca
lo Spirito Santo perché do-
ni agli ordinandi la dignità
del presbiterato. Nello
stesso contesto di pre-
ghiera vengono riprese u-
na ad una le promesse de-
gli impegni ministeriali
per dire che la sola volontà
umana non é sufficiente.

Infine alcune consegne e
alcuni gesti spiegano il si-
gnificato del ministero
presbiterale. La vestizio-
ne degli abiti sacerdotali
(la stola e la casula) dice il
rapporto con il culto eu-
caristico e sacramentale;
l’unzione crismale richia-
ma la consacrazione del
cristiano mettendo in evi-
denza la particolare
conformazione a Cristo sa-
cerdote e il rapporto tra
ministero sacerdotale ed
Eucaristia; la consegna
del pane e del vino portati
dai fedeli esplicitano il va-
lore del sacrificio in rap-
porto con l’offerta del po-
polo stesso e come sorgen-
te della spiritualità del di-
scepolo imitatore di ciò
che compie. Infine gli or-
dinati scambiano un se-
gno di pace con il Vescovo
e i confratelli, in segno di
comunione e di accoglien-
za nel presbiterio.

La partecipazione at-
tenta al rito di ordinazio-
ne è una esperienza in-
tensa e ricca di spiritua-
lità: vivere momenti come
questo ha segnato e orien-
tato il cammino cristiano
di tanti giovani. È per tale
ragione che il Seminario
diocesano è solito iniziare
l’anno di formazione la vi-
gilia delle ordinazioni, per
non mancare questo ap-
puntamento di grazia, per-
ché siano rinfrancati co-
loro che il Signore ha già
chiamato e con la pre-
ghiera di altri giovani si
lascino coinvolgere dalla
forza della chiamata al mi-
nistero apostolico.

* Vicario episcopale
per il Culto,

rettore del Seminario
Arcivescovile

Anche i quattro religiosi tracciano la storia della loro chiamata

«Così il Signore ci ha guidato»
ORDINAZIONI/2  

Fra’ Maurizio Guidi Fra’ Antonio Enrico Mocerino Padre Stefano Zamboni Padre Renzo Zambotti

(M.C.) Anche agli ordinandi
religiosi abbiamo chiesto di
raccontarci la loro storia.

Fra’ Maurizio Guidi,
francescano cappuccino, 31
anni La scelta di «uscire dal
mondo» è nata a seguito di un
periodo di particolare rifles-
sione sulla mia vita e sul si-
gnificato del tempo. Studiavo
infatti musica, e suonavo il
corno francese nelle orche-
stre sinfoniche e liriche. Pur
essendo molto giovane (ave-
vo circa vent’anni) ero assai
vicino al raggiungimento dei
massimi obiettivi. Ma ciò non
mi stava rendendo felice: a-
vevo speso tanto per la car-
riera e all’improvviso mi re-
si conto che non ne era valsa
la pena. Conobbi, per strane

«coincidenze», un frate di
Parma e rimasi affascinato
dalla sua gioia pura e sem-
plice. Iniziai un cammino con
lui e mi riavvicinai al Signo-
re e alla Chiesa. E così, nel ’93,
lasciai tutto ed entrai nella co-
munità francescana, dove ho
poi maturato la scelta di di-
venire anche sacerdote.

Fra’ Antonio Enrico Mo-
cerino, frate minore, 43 an-
ni La mia è una vocazione a-
dulta: avevo 33 anni quando
ho lasciato il mio lavoro per
la famiglia francescana. La
decisione è maturata gra-
dualmente, ed è stata per me
assolutamente «normale», u-
na naturale evoluzione della
mia vita. Il rapporto con Dio
l’ho coltivato fin da piccolo,

stando in parrocchia all’in-
terno dell’Azione cattolica,
ma la conoscenza dei frati ho
avuto modo di approfondirla
grazie ad un gruppo legato a
Giorgio La Pira. Così, dopo
essermi a lungo confrontato
con un frate, ho preso la de-
cisione della vita religiosa,
con il desiderio di vivere «per
il mondo, non nel mondo». O-
ra mi trovo nella comunità
francescana di Forlì e il mio
tempo si divide tra la perma-
nenza all’eremo di Monte-
paolo, luogo di silenzio e pre-
ghiera, e la presenza nella
chiesa francescana cittadina,
dove coltivo il rapporto con
la gente, estremamente im-
portante per me. 

Stefano Zamboni, deho-

niano, 28 anni Il primo in-
contro consapevole con Cri-
sto l’ho avuto al liceo, grazie
al mio professore di religio-
ne. Fu lui a condurmi alla sco-
perta di Gesù quando mi sta-
vo ponendo, come ogni ado-
lescente, le domande sul si-
gnificato della vita. In Cristo
intuii la risposta ai miei in-
terrogativi e investii tempo
in parrocchia, per conoscer-
lo sempre più. Si trattava di
una comunità retta dai deho-
niani a Trento, la mia città
d’origine: così ho scoperto la
spiritualità di questa famiglia
religiosa, e ho deciso di ab-
bracciarla. In essa Cristo è
sentito come cuore del mon-
do, e il suo sacrificio come so-
stanza e significato di tutte le

cose; una grazia che deve pe-
netrare in ogni aspetto della
realtà. Per quanto riguarda il
mio prossimo ministero, so
che andrò a Roma a studiare
Teologia Morale, per illumi-
nare la vita nel mistero di Cri-
sto salvatore. 

Renzo Zambotti, deho-
niano, 34 anni Alla vigilia
della mia ordinazione devo
ringraziare anzitutto la mia

famiglia, profondamente cre-
dente, che mi ha sempre in-
citato a frequentare la par-
rocchia e mi ha insegnato, at-
traverso la preghiera comune
quotidiana, la fede come ele-
mento fondamentale della vi-
ta. La prima volta che ho pen-
sato al sacerdozio fu da bam-
bino, dopo l’incontro con mis-
sionario che parlò nella mia
parrocchia. Tanta era la gioia

con la quale ci parlò dei po-
veri e del suo desiderio di por-
tare al mondo il Vangelo, che
mi ripromisi di imitarlo. Con
gli anni questo desiderio ha a-
vuto momenti di rifiuto e di
entusiasmo; ma è sempre ri-
masto. Tanto che ho anche
fatto alcune esperienze: un
anno in Zaire e, da quattro an-
ni, volontariato in carcere.
Ho incontrato un padre deho-

niano che mi ha aiutato, fin-
ché ho deciso di fidarmi e do-
narmi tutto a Dio, perché sa-
pevo che egli mi avrebbe con-
dotto alla meta. Ora desidero
vivere con generosità ed en-
tusiasmo le promesse che fa-
remo sabato al Vescovo, te-
stimoniando con la mia vita,
secondo la spiritualità deho-
niana, la misericordia di Dio
per il mondo.

La celebrerà il vicario generale Stagni nell’anniversario dell’attentato a New York, anche per tutti i Vigili del Fuoco periti in servizio

11 settembre, messa in Cattedrale per i defunti
Mercoledì, 11 settembre, il vescovo
ausiliare monsignor Claudio Sta-
gni celebrerà alle 17.30 nella Catte-
drale di S. Pietro una Messa in suf-
fragio dei Vigili del Fuoco periti a
New York in seguito all’attentato
alle Torri gemelle (Twin Towers)
del World Trade Center, di tutti i de-
funti in quel terribile attentato
(nella foto, un’immagine)e di tut-

ti i Vigili del Fuoco caduti in ser-
vizio nell’ultimo anno. La Messa è
promossa dal Comando provincia-
le dei Vigili del Fuoco di Bologna.

Sul tema dell’attentato dell’11
settembre, pubblichiamo una bel-
la poesia-riflessione scritta da mon-
signor Giovanni Catti, Canonico
della Metropolitana.

«Contate le sue torri» (Salmo

48,13)
«Si spegnevano le luci degli occhi

/ di molte creature, in quel matti-
no; / intorno agli occhi spenti, in al-
tri volti / trascorreva il mormora-
re del cuore. 

E molte volte intorno agli occhi
spenti / non c’erano altri volti, ma
soltanto / deserto, del deposito di
salme / o di un’oscura decomposi-

zione. 
Accadde in quel mattino, venne

l’ora / delle ali della morte e delle
torri, / una dopo l’altra spezzate,
infrante, / e molti, nelle torri, gli
occhi spenti. 

Trascorrono le ore, i giorni, i me-
si; / forse con Abramo leviam lo
sguardo / a rimirar le stelle per con-
tarle, / le sorti dell’umana discen-

denza. Forse con David a Gerusa-
lemme / contiam le torri della Città
santa / nei luoghi dove non rima-
ne pietra / su pietra, di quelle co-
struzioni.

Contate le sue torri, grida anco-
ra / il profeta, perché consideria-
mo / errori e colpe, e verso te tor-
niamo / New York, con nuove men-
ti e cuore nuovo».
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Monsignor Manicardi presenta il programma dell’anno, articolato in lezioni, Mattinate seminariali e Laboratorio di spritualità

Presbiteri, torna l’«Aggiornamento»
L’obiettivo sarà puntato sul rapporto della Chiesa e dei cristiani con l’Europa

STAB  

CHIARA UNGUENDOLI

Sono aperte le iscrizioni al
nuovo anno dell’«Aggiorna-
mento teologico presbiteri»,
organizzato dallo Studio teo-
logico accademico bologne-
se, sezione Seminario Regio-
nale, con il patrocinio della
Conferenza episcopale regio-
nale, in Seminario (piazzale
Bacchelli 4). Ci si può iscri-
vere per telefono o fax ai nu-
meri 051330744 e 0513392916, o
direttamene all’inizio del cor-
so; per informazioni la se-
greteria è disponibile dal lu-
nedì al venerdì dalle 10 alle
12.30. Sul programma del-
l’anno abbiamo incontrato
monsignor Ermenegildo Ma-
nicardi, preside dello Stab. 

«Siamo ormai giunti al-
l’undicesimo anno dell’Atp -
spiega - Si tratta pertanto di
un’esperienza consolidata, al
servizio della formazione dei
sacerdoti della nostra regio-
ne; per far questo invitiamo
relatori estremamente com-
petenti, siano essi docenti al
nostro Stab o di altre facoltà
italiane. L’Aggiornamento è
rivolto anzitutto ai preti, ma
anche a quanti collaborano
più strettamente con loro, in
particolare i diaconi. Il no-
stro obiettivo è affrontare te-
mi che aiutino a rinnovare la
predicazione, che siano ade-
guati alla contemporaneità e
alle sue complessità. È un’in-

tegrazione di quell’aggiorna-
mento pastorale che avviene
naturalmente attraverso il
contatto tra sacerdoti, ma de-
ve essere sostenuto con "sca-
vi" più profondi. L’Atp offre
non solo bibliografie di rife-
rimento, ma anche l’incontro
con i docenti e tra i parteci-
panti stessi. Svolgiamo lezio-
ni in piccoli corsi il martedì,
e le Mattinate seminariali: u-
na proposta quest’ultima per
quanti non possono frequen-
tare i corsi per lungo tempo,
e in un solo giorno possono a-
vere alcune "linee di lettura"
di certi argomenti».

Quali saranno i temi di
quest’anno?

Ci sono come sempre due
filoni: «La Parola e la Chie-
sa» e «La Chiesa e la società».
Per «La Parola e la Chiesa»
si parlerà del rapporto tra I-
sraele, le Scritture e il cri-
stianesimo. Un tema pensa-
to a seguito dell’uscita di un
importante documento della
Pontificia commissione bi-
blica: «Il popolo ebraico e le
sue Sacre Scritture nella Bib-
bia cristiana». Esso riflette,
collegandoli, su due proble-
mi: in che senso gli stessi li-
bri possono essere Bibbia di
Israele e Antico Testamento
per noi cristiani; che diritto
abbiamo noi di interpretare
l’AT in chiave cristiana e che

significato ha l’interpreta-
zione ebraica dopo la sua en-
trata nella Bibbia cristiana. Il
secondo problema trattato
nel documento è come è visto
il popolo ebraico nel Nuovo
Testamento, per superare
quelle situazioni che hanno
portato a parole ostili nei con-
fronti di questo popolo. Il cor-
so sarà una lettura teologica
della posizione presa dalla
Commissione, con incontri
di presentazione e analisi del
documento. Ma anzitutto vo-
gliamo guardare alla storia
dei rapporti concreti, quindi
un docente di Antico Testa-
mento dello Stab presenterà
le posizioni verso Israele che
la Chiesa ha tenuto dal Con-
cilio ad oggi: discorso che non
è contenuto nel documento,
ma che è lo sfondo sul quale
leggerlo. Viceversa un e-
sperto di ebraismo di Ferra-
ra tratterà delle visioni del
cristianesimo da parte del
mondo ebraico contempora-
neo. 

Per «Chiesa e società»
tratterete un tema di gran-
de attualità: «Europa oggi
e cristianesimo europeo»...

Questo è il tema sul quale
«scommettiamo» maggior-
mente: gli dedicheremo in-
fatti, oltre alle lezioni il mar-
tedì, anche le Mattinate se-
minariali. Nelle lezioni ordi-
narie affronteremo, con l’aiu-
to di numerosi esperti, anzi-

tutto una parte storica, ve-
dendo come dell’Europa ha
parlato il magistero dei Papi
nel corso dell’ultimo secolo;
poi ci sarà una riflessione sul-
le radici cristiane del vecchio
continente e una sull’inte-
grazione europea e gli allar-
gamenti potenziali dell’Eu-
ropa, nell’orizzonte mondia-
le. Su questo sfondo verran-
no poi trattate le questioni
dell’economia europea dal
punto di vista etico e delle po-
sizioni prese dalle diverse
Chiese cristiane riguardo al-
la Convenzione europea che
è in via di stesura.

E per quanto riguarda le
Mattinate seminariali?

Il tema è lo stesso, e lo ap-
profondiranno grosse perso-
nalità di livello europeo. Nel-
la prima il vicepresidente del-

la Commissione degli epi-
scopati della Comunità eu-
ropea (Comece) monsignor
Attilio Nicora risponderà al-
la domanda: cosa la Chiesa i-
taliana può dare alla diffu-
sione del Vangelo in Europa
oggi? Nella seconda, il cardi-
nale Walter Kasper, respon-
sabile del Pontificio consiglio
per la promozione dell’unità
dei cristiani tratterà de
«L’Europa e l’ecumenismo
cristiano», spiegando come si
«sposa» la tensione ecume-
nica presente fra le Chiese in
Europa con l’unificazione eu-
ropea. Nella Mattinata del
«Giovedì dopo le Ceneri» trat-
tiamo sempre della Resurre-
zione, con la finalità di pre-
parare l’annuncio di questa
verità fondamentale, ma «dif-
ficile». Roberto Vignolo, del-

la Facoltà teologica dell’Ita-
lia settentrionale ci guiderà
in una riflessione su come il
Vangelo di Marco, che è quel-
lo dell’anno, presenta la Ri-
surrezione di Gesù. Poi mon-
signor Giuseppe Verucchi,
arcivescovo di Ravenna, trat-
terà un tema originale: come
il messaggio della Resurre-
zione «aggancia» la nostra
gente, che chiamiamo «pa-
dana» intendendo con questo
tutti gli abitanti della regio-
ne. 

Prosegue anche il Labo-
ratorio di spiritualità..

È il terzo anno: lo aveva-
mo pensato per due, una spe-
cie di «Corso base», ma ab-
biamo trovato un consenso
tale che abbiamo pensato di
procedere con approfondi-
menti più settoriali. Il Labo-
ratorio, realizzato in collabo-
razione col Centro regionale
vocazioni e dedicato all’«ac-
compagnamento spirituale»,
dopo aver affrontato per due
anni le tematiche di fondo,
quest’anno riflette su come la
Bibbia possa entrare nell’«ac-
compagnamento». Docenti e
operatori di spiritualità fa-
ranno lezioni, poi ci sarà un
cammino seminariale. Il La-
boratorio è guidato per con-
to dello Stab da don Luciano
Luppi e per conto del Crv da
don Lorenzo Vizzoni, rettore
del seminario di Reggio E-
milia.
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AGENDA

L’«Enciclopedia dei Papi»
in vendita con un forte sconto

In occasione della «Tre giorni del clero», che si terrà da domani
a mercoledì, in Seminario verrà posta in vendita e si potrà pre-
notare, con uno sconto speciale, molto rilevante, riservato al-
le parrocchie l’«Enciclopedia dei Papi», tre splendidi volumi
editi dall’«Istituto dell’Enciclopedia Italiana» (editore della
«Treccani»). L’opera è stata presentata lo scorso anno in un
incontro pubblico al quale è intervenuto il cardinale Biffi. In
quell’occasione, l’Arcivescovo disse tra l’altro: «la Sede Apo-
stolica può offrire una particolarissima e non trascurabile
prospettiva sugli accadimenti che si dispiegano nello spazio
di due millenni... un’impresa culturale che possiede un fasci-
no e un interesse innegabili. Tale impresa dispone oggi di u-
no strumento per l’informazione, la ricerca, il giudizio di al-
tissima qualità nella "Enciclopedia dei Papi". ..Le essenziali e
succose monografie dei duecentosessantacinque pontefici (dal-
l’apostolo Pietro a Giovanni Paolo II) e dei trentasette antipa-
pi offrono in un quadro ben delineato non solo la vicenda del-
la Chiesa Cattolica, ma altresì le vicende politiche, sociali e
culturali dei popoli europei... Queste pagine, benché frutto
della fatica di specialisti, hanno tutte il pregio di un linguag-
gio limpido, non mai uggioso o intimidatorio, immediata-
mente fruibile. A differenza delle normali enciclopedie, ne-
cessariamente frammentate dall’ordine alfabetico, questa può
con godimento essere letta di seguito, da chi ne avesse l’agio
e la disponibilità di tempo. Possiede tra l’altro, avvantag-
giandosi in questo sulle consuete trattazioni storiografiche,
la concretezza e l’attrattiva proprie al genere letterario della
biografia».

Il Cardinale inaugura
un Centro di Casa S. Chiara

Sabato alle 10.30 il cardinale Biffi  benedirà a Villanova di
Castenaso (via Tosarelli 147) il nuovo Centro residenziale per
disabili (nella foto)di Casa S. Chiara. Saranno presenti il sin-
daco Maria Grazia Baruffaldi, il direttore dell’Ausl Bologna
Nord e altre autorità. La struttura, realizzata in collaborazio-
ne dalla Pia Opera Educativa Andrea Bovi e da Casa S. Chia-
ra, sorge accanto al Centro semiresidenziale socio-educativo
«Chicco Balboni», che accoglie bambini e adolescenti con gra-
vi handicap fisici e psichici. «Per la realizzazione dell’opera -
sottolinea monsignor Fiorenzo Facchini, presidente della Pia
Opera - c’è stato il concorso della Regione (circa il 50%), della
Fondazione Carisbo e della Fondazione del Monte. La strut-
tura accoglierà due gruppi famiglia con giovani e adulti disa-
bili e sarà gestita da Casa S. Chiara in convenzione con gli En-
ti pubblici».

L’Arcivescovo «dedica»
la chiesa di Selva Malvezzi
(C.U.) Domenica alle 10.30 il
cardinale Biffi celebrerà la
Messa a Selva Malvezzi, nel-
la chiesa parrocchiale dedi-
cata alla Santa Croce, recen-
temente restaurata e da lui
stesso inaugurata il 15 di-
cembre scorso: nel corso del-
la celebrazione eucaristica,
presiederà il rito della dedi-
cazione della chiesa e del-
l’altare.

«La chiesa fu costruita nel
1454 dal conte Carlo Malvez-
zi - spiega il parroco don
Gianfranco Mattarelli - ma
fu completamente ricostrui-
ta nel 1809. Negli scorsi anni
abbiamo compiuto un suo
un restauro radicale, ora
"completiamo l’opera" con la
dedicazione, che sarà un mo-
mento molto bello per noi,
perché con esso la chiesa
sarà solennemente dedicata
al culto e quindi pienamen-

te restituita alla comunità».
«Il nostro Arcivescovo - pro-
segue don Mattarelli - viene
a confermare questo luogo e
questa comunità cristiana,
viene ad adorare con noi la
Croce di Gesù. Nella sua per-
sona, tutta la Chiesa di Bo-
logna ci è vicina e ci aiuta: e
noi gli esprimeremo la no-
stra riconoscenza». 

La parrocchia si è già pre-
parata all’avvenimento at-
traverso un incontro, svol-
tosi in luglio, guidato dal
Cancelliere arcivescovile
don Massimo Mingardi, che
ha spiegato alla comunità il
valore e il significato del ri-
to della dedicazione. Questa
settimana poi ci saranno al-
cuni momenti di preghiera,
mercoledì e giovedì: alle 19
Confessioni e alle 19.30 Mes-
sa, che giovedì sarà per i de-
funti parroci di Selva. Il par-

roco segnala
anche una bella iniziativa,
che mostra quanto la comu-
nità di Selva sia legata alla
propria chiesa: «È comin-
ciato in luglio e continua
tutt’ora - spiega - un bel gio-
co che si è trasformato in tan-
ti piccoli capolavori: le no-
stre ragazzine e ragazzini di
età tra i 5 ed i 14 anni hanno
saputo inventare e costruire
con costanza encomiabile un
mare di collane di ogni colo-
re. Ora esse saranno messe
in vendita e il ricavato andrà
a contribuire alle spese di ri-
strutturazione».

La Messa dell’Arcivesco-
vo sarà anche il momento
culminante della festa pa-
tronale di Selva, che si svol-
ge ogni settembre in occa-
sione della festa dell’Esalta-
zione della Santa Croce, che
cade il 14. La festa si terrà da
venerdì a lunedì 16 settem-
bre; sabato sarà celebrata u-
na Messa alle 11. Da venerdì
a lunedì ci saranno, la sera,
appuntamenti musicali e
folkloristici e per tutta la
giornata stand gastronomi-
co, tombola, pesca di benefi-
cenza e mercatino di ogget-
tistica.

La chiesa 
di Selva

Malvezzi
dopo

il restauro

CATTEDRALE

GLI ANZIANI PER LE VOCAZIONI
«Manda Signore operai nella tua messe»: questa la preghie-
ra e la riflessione al centro della Convocazione diocesana
degli anziani che si tiene oggi in Cattedrale, promossa dalla
Segreteria diocesana per la Pastorale degli anziani e dal Cen-
tro diocesano vocazioni con la collaborazione di Seminario
Arcivescovile, Azione cattolica, Ufficio Pastorale della fa-
miglia, Centro di Pastorale giovanile, «Serra Club», Gruppi
di preghiera di Padre Pio e Movimento vedove cattoliche. I-
nizio alle 15.30 con una riflessione di don Luciano Luppi, di-
rettore del Centro diocesano vocazioni, che tratterà il tema
delle vocazioni, illustrando le diverse possibilità di impegno
in parrocchia, in Seminario, in diocesi. Alle 16 celebrazione
eucaristica presieduta dal vescovo ausiliare monsignor Er-
nesto Vecchi. In conclusione, momento conviviale nel cor-
tile dell’Arcivescovado con musica della banda «Puccini».

CENTRO S. DOMENICO

PREGHIERA PER L’11 SETTEMBRE
Il Centro S. Domenico, in collaborazione col Sae e la par-
rocchia dei Ss. Bartolomeo e Gaetano organizza martedì al-
le 21 nella Biblioteca S. Domenico un momento di preghie-
ra per i morti dell’11 settembre a cui partecipernanno cat-
tolici, ortodossi, protestanti, ebrei e musulmani.

Domenica in Seminario Messa del Cardinale per i «corsisti» riuniti a convegno

«Cursillos», via alla fede
Il movimento opera nella diocesi da 36 anni
(C. U.) Domenica alle 17 in Se-
minario il cardinale Biffi ce-
lebrerà una Messa per il mo-
vimento ecclesiale dei «Cur-
sillos de cristiandad». Essa
sarà il momento culminante
della giornata che i militanti
del movimento («corsisti»)
trascorreranno in Semina-
rio, con questo programma:
alle 9 accoglienza, alle 9.30 Lo-
di e meditazione guidata da
don Francesco Ravaglia, as-
sistente ecclesiastico; poi pre-
sentazione di esperienze, e
gruppi di studio che prose-
guiranno dopo il pranzo, alle
14.30; alle 16 relazioni dei
gruppi e conclusioni.

Abbiamo chiesto a un «cor-
sista» di spiegarci il perché di
questo incontro. «Dopo 36 an-
ni di presenza a Bologna - di-
ce - i Cursillos desiderano rin-
graziare il Signore per le Gra-
zie ricevute e mettere a fuoco
gli impegni che la nuova e-
vangelizzazione richiede. In

ciò ci sarà preziosa la parola
dell’Arcivescovo, che ci ha
sempre incoraggiati».

Quando sono nati i «Cur-
sillos»?

I «piccoli corsi di Cristia-
nità» sono nati nel 1949 in
Spagna e in pochi anni si so-
no estesi in tutti i continenti
e in molte diocesi italiane. A
Bologna sono stati «innesta-
ti» nel 1966 da un gruppo di i-
taliani che lavorava in Por-
togallo. Da allora qui sono sta-
ti tenuti 139 corsi per uomini
e 70 per donne: tanti quindi
hanno vissuto quest’espe-
rienza di Chiesa.

Perché esperienza di
Chiesa?

Parlando di «corsi» viene
da pensare a una sorta di ri-
tiro, nel quale si ascoltano
bravi oratori. In realtà il
«Cursillo» inizia molto pri-
ma, cioè quando un cristiano
suscita nell’animo di un altro
battezzato che vive al di fuo-

ri della vita cristiana il desi-
derio di conoscere Gesù in
modo più profondo. I «Cur-
sillos», movimento per l’e-
vangelizzazione degli adulti,
vuole far riscoprire la fede e
il Battesimo ai battezzati che
non hanno mai fatto una scel-
ta personale di fede. Sono
specialmente i laici che con
la loro vita suscitano in ami-
ci e compagni di lavoro que-
sto desiderio.

E a questo punto li si in-
vita al «Cursillo»? 

Sì, ed esso dura tre giorni:
un gruppo di laici e di sacer-
doti coinvolge i partecipanti,
facendo loro percepire che c’è
tutta una Chiesa che prega
per loro. In quei tre giorni vie-
ne dato un primo annuncio
dell’amore di Dio proponen-
do, in un’atmosfera vissuta di
Chiesa, Gesù quale amico,
fratello, Salvatore e presente
nell’Eucaristia, al quale con
gioia ci si può rivolgere e col

quale si può parlare. Il cur-
sillo tende a trasmettere una
fede più che ad esporre una
dottrina: vengono proclama-
ti i fatti fondamentali della
storia della Salvezza, ma co-
me qualcosa da vivere oggi
nella Chiesa.

E dopo il corso?  
L’esperienza ci dice che i

cursillos suscitano in chi vi
partecipa un forte amore a
Cristo, una profonda amici-
zia con gli altri del movi-
mento, l’«inquietudine apo-
stolica» di portare a propria
volta l’annuncio ai «lontani»
e una filiale devozione alla
Madonna. Così ogni 2 o 3 me-
si c’è un altro gruppetto che
chiede di fare l’esperienza dei
Corsi, e nello stesso tempo chi
ha riscoperto l’amore di Dio
rivelatosi nel Cristo, s’impe-
gna in incontri settimanali di
amicizia perché la scelta di fe-
de sia sostenuta e alimentata
mediante la condivisione dei

momenti forti della propria
vita cristiana. Questi incontri
li chiamiamo «Ultreye», pa-
rola spagnola che ricorda il
grido dei pellegrini: «più a-
vanti». (Nella foto l’«Ul-
treya» svoltasi a Bologna
in occasione del Congresso
Eucaristico Nazionale).

I corsisti operano anche
nelle proprie parrocchie? 

Una caratteristica del mo-
vimento è proprio l’annun-
ciare che «Cristo ha bisogno
di te» negli ambienti dove si
vive e lavora, quindi in pri-
mo luogo nella propria fami-
glia e nella propria parroc-
chia. 

Per chi vive già la sua fe-
de il Cursillo non ha più
nulla da dire?

Al contrario: infatti chi vi-
ve la fede la deve annunciare
al mondo scristianizzato, e la
partecipazione a un Cursillo
suscita sempre, anche nei già
credenti, l’ansia di apostolato.
E per chi vuole ricominciare
a riscoprire la fede, la cosa mi-
gliore è essere coinvolto «in
un cammino di fede e di con-
versione con cui l’uomo, mos-
so dall’annuncio della Buona
Novella, viene gradualmente
introdotto nel mistero di Cri-
sto e nella vita della Chiesa».
Questa frase dei Vescovi ita-
liani è una buona definizione
dei Cursillos, insieme a quel-
la del Papa: «Strumento su-
scitato da Dio per annuncia-
re il Vangelo al nostro tem-
po».

Proseguirà fino a mercoledì

Tre Giorni, da domani
l’appuntamento

di apertura dell’anno

CLERO  

Tutti i sacerdoti diocesani e religiosi e i diaconi so-
no invitati a partecipare alla «Tre giorni del Clero»
che si terrà al Seminario Arcivescovile da domani
a mercoledì. Questo il programma: 

Domani alle 9.30 Canto di Terza; alle 10 medita-
zione tenuta da monsignor Umberto Pedi, presidente
Nazionale dell’Unione apostolica del Clero; alle 11.30
concelebrazione eucaristica presieduta dal Cardi-
nale Arcivescovo; alle 13 pranzo; alle 15 comunica-
zione di monsignor Umberto Pedi sull’Uac; alle 15.30
comunicazione sulla «Regola di vita del sacerdote
bolognese», quindi canto del Vespro.

Martedì alle 9.30 canto di Terza; alle 10 presenta-
zione del lavoro dei Gruppi di studio da parte di pa-
dre Giampaolo Carminati; dalle 10.30 alle 13 Lavoro
per gruppi (secondo quattro settori pastorali: lavo-
ro, scuola, salute, cultura); alle 13 pranzo; alle 15 ri-
presa del lavoro di gruppo; al termine Vespro nei
gruppi. 

Mercoledì alle 9.30 Canto di Terza; alle 10 comu-
nicazioni: il Cardinale Arcivescovo presenta il «Li-
ber Pastoralis Bononiensis»; don Davide Righi sul-
l’attività del Gruppo di studio sull’Islam; don Juan
Andrés Caniato sulla Pastorale giovanile; l’Ufficio
Pastorale della Famiglia; conclusioni dell’Arcive-
scovo; alle 13 pranzo e conclusione della «Tre gior-
ni».
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Martedì alle 18.30 nel Santuario di via Clavature parteciperanno alla messa celebrata da monsignor Vecchi

I malati pregano la Vergine della Vita
Don Scimé: «La patrona degli ospedali ci dice che guarire è frutto di cure e fede»

PASTORALE DELLA SALUTE  
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TACCUINO

Il «S. Alberto Magno»
gestito da una Fondazione

(C. U.) L’Istituto «S. Alberto Magno» è un polo scolastico mol-
to noto e apprezzato a Bologna: comprende scuola materna,
elementare, media e Liceo scientifico, tutte nella sede di via
Palestro 6, per un totale di oltre 350 alunni. Esso era gestito
dalla congregazione delle Domenicane di S. Caterina da Sie-
na, presenti a Bologna dal 1867 e che fin dal loro arrivo han-
no gestito scuole: prima una «Scuola per giovinette», poi da-
gli anni ’30 la materna, l’elementare e la media e da poco più
di 50 anni il Liceo. Il 1° settembre però c’è stato un «passag-
gio di consegne»: ora le scuole sono gestite da una Fondazio-
ne della quale le Domenicane sono solo uno dei soci, mentre
gli altri due sono l’«Associazione docenti» e l’«Associazione
famiglie» intitolate entrambe a S. Alberto Magno. «Due an-
ni fa - spiega suor Giuliana Quilotti, domenicana di S. Cate-
rina da Siena e presidente della Fondazione - la nostra Con-
gregazione aveva deciso di chiudere l’Istituto, a causa del ca-
lo delle vocazioni e della conseguente impossibilità da parte
nostra di portare avanti un impegno così gravoso. I docenti
laici e le famiglie degli alunni però hanno chiesto alle nostre
superiori di attendere un po’ di tempo, perché ci tenevano mol-
tissimo che le scuole rimanessero aperte e volevano studia-
re una modalità perché ciò avvenisse. Da loro è nata l’idea di
una Fondazione, della quale hanno chiesto che facesse par-
te anche la Congregazione: questa ha accettato, e così noi suo-
re siamo rimaste (attualmente siamo 15, delle quali alcune
anziane e tutte le altre impegnate nelle scuole, in diversi ruo-
li) e si sono costituite le due Associazioni, la seconda delle qua-
li, quella delle famiglie, comprende anche molti ex alunni e
loro genitori: in totale, oltre 300 persone. La Fondazione è na-
ta il 17 aprile scorso, e le tre componenti hanno espresso un
Consiglio di amministrazione, che io presiedo. Siamo molto
contente - prosegue suor Giuliana - che tutto questo sia av-
venuto, perché dimostra che l’opera educativa svolta dalle
scuole fondate dalla nostra Congregazione è stata ritenuta va-
lida, tanto che docenti, genitori ed ex alunni si sono impegnati
e si impegnano a fondo e gratuitamente perché essa continui.
Ora inizia la "sfida" della gestione, senza dubbio impegnati-
va: ma sono ottimista, credo che la corresponsabilità porterà
arricchimento reciproco e anche entusiasmo e innovazione
al "S. Alberto Magno"». Perfettamente d’accordo si dichiara
Daniele Corticelli, vicepresidente della Fondazione, ex a-
lunno delle scuole e padre di bambini che le frequentano: «ri-
teniamo che l’Istituto sia una grande ricchezza non solo per
noi, ma per tutta la città - spiega - per questo abbiamo ope-
rato perché continuasse nella sua validissima opera educa-
tiva. E abbiamo anche realizzato un’importante opera edili-
zia, di ristrutturazione e messa a norma dei locali, grazie al
generoso contributo delle Fondazioni Del Monte e Carisbo».

Celebrazioni all’Osservanza
per la Madonna delle Grazie

Sabato e domenica al colle dell’Osservanza, si terranno le
tradizionali celebrazioni per la festa della Beata Vergine del-
le Grazie. Domenica gli appuntamenti religiosi: alle 11 Mes-
sa solenne e alle 17 monsignor Luigi Amaducci, arcivescovo
emerito di Ravenna, presiederà i Vespri solenni, con canto
delle religiose delle diocesi; seguiranno processione e bene-
dizione alla città da Villa Aldini. Sabato pomeriggio si svol-
gerà l’antica cavalcata alla Madonna del Monte sul colle del-
l’Osservanza. Questo appuntamento affonda le radici nel 1443,
quando i bolognesi sconfissero a Castel S. Giorgio le truppe
viscontee: una vittoria importante, che la città da allora ri-
cordò annualmente recandosi in corteo al Colle, per rendere
grazie alla Madonna del Monte. La tradizione è stata ripresa
in tempi recenti, dopo la sistemazione dell’antico acciottola-
to del 1659 che fiancheggia via dell’Osservanza, nel 1982. La
Staffetta inizierà alle 18.30, e sarà preceduta dal Corteo sto-
rico, formato dalla «Compagnia dei musici, alfieri, sbandie-
ratori, arcieri, figuranti» di S. Pietro in Casale, «Giullari del
diavolo» di Foligno, cavalli e cavalieri, e dalla banda Pucci-
ni di Bologna. Il gruppo sfilerà dal piazzale della SS. Annun-
ziata di Porta S. Mamolo, a partire dalle 15.30 e arriverà cir-
ca alle 17 sul colle , dove avrà luogo l’esibizione di sbandie-
ratori, alfieri e armigeri, e la uno spettacolo rinascimentale
dei «Giullari del diavolo». La giornata di sabato vedrà anche
un appuntamento insieme religioso e culturale: l’inaugura-
zione, alle 18, della Mostra di santini sul tema del SS. Sacra-
mento, a cura dell’Opera pia «Il Pane di S. Antonio». L’espo-
sizione, allestita in via dell’Osservanza 88, sarà aperta anche
domenica dalle 9 alle 13, e dalle 15 alle 19. Le celebrazioni di
sabato si concluderanno con uno spettacolo pirotecnico alle
21.30. In entrambi i giorni sarà assicurato un servizio di tra-
sporto, andata e ritorno.

L’Usmi e il gruppo «La Gabbianella» hanno promosso un’originale e molto valida iniziativa di spiritualità

Per religiose e laici una settimana fruttuosa
VIGO DI FASSA  

Nel luglio scorso, dal 6 al 13,
a Vigo di Fassa (Trento) si è
svolta un’originale e interes-
sante esperienza promossa,
per la prima volta, dall’Usmi
diocesana e dal gruppo laica-
le «La gabbianella» (persone
che si impegnano a portare
nel proprio ambiente di vita
una testimonianza di carità,
in particolare verso chi è «di-
verso» perché svantaggiato):
una settimana di spiritualità
vissuta insieme da religiose

e laici. «L’idea - spiega suor
Armida Palmisano, domeni-
cana della Beata Imelda, se-
gretaria dell’Usmi diocesana
- mi è nata dal desiderio di
promuovere anzitutto l’inte-
resse e la conoscenza delle re-
ligiose verso i laici, e vice-
versa; e, in conseguenza a ciò,
di favorire un proficuo scam-
bio di idee ed esperienze. Pos-
so dire che l’intento è stato
raggiunto e si è trattato di
un’esperienza molto positiva,

che spero di poter ripetere».
La settimana, guidata dal

domenicano padre Gianni
Festa, è stata incentrata sul
recente documento dei Ve-
scovi italiani «Annunciare il
Vangelo in un mondo che
cambia» (nella foto, un in-
contro): «lo abbiamo studia-
to, divisi in gruppi - spiega
sempre suor Armida - met-
tendo in evidenza, ciascuno
secondo la propria esperien-
za, le fatiche, gli ostacoli e le

speranze che si possono rile-
vare per la Chiesa italiana og-
gi. Padre Festa ha poi chiari-
to e approfondito i vari pun-
ti, e ha fatto una splendida
"carrellata" sulla storia della
Chiesa, mettendo in eviden-
za come in ogni epoca il Si-
gnore l’abbia assistita e l’as-
sista mandando grandi San-
ti, che con la loro opera han-
no anche permesso di cor-
reggere gli errori che qualche
cristiano aveva compiuto».

Naturalmente la preghiera e-
ra un elemento fondamenta-
le delle giornate, tanto che
un’intera notte è stata dedi-
cata all’Adorazione eucari-
stica, ma c’erano anche mol-
ti momenti conviviali e di re-
ciproca conoscenza.

Un fatto importante, che
suor Armida sottolinea, è sta-
ta la numerosa partecipazio-
ne dei laici, tra cui un’intera
famiglia, e il fatto che essi pro-
venissero da diverse regioni

italiane e da esperienze ec-
clesiali molto variegate: «e-
ravamo in una quarantina -
spiega - tra i quali da Bologna
dieci religiose e dieci laici; gli
altri provenivano da luoghi
diversissimi, da Trento a Ta-
ranto, e tra i laici ce n’erano
di Azione cattolica, di Cl, Rin-
novamento nello Spirito,
Cammino neocatecumenale
e tante altre esperienze tra le
quali numerosi gruppi di pre-
ghiera. Ciò ci ha permesso di

"ampliare l’orizzonte", e que-
sto è molto utile». 

«È stata una bella iniziati-
va - sostiene Mara Corsano,
laica domenicana, del grup-
po «La gabbianella» - perché
ci ha dato la possibilità di pre-
gare e formarci, e anche per-

ché, davvero, lo scambio di
punti di vista e di esperienze
tra noi e le religiose ci ha mol-
to arricchito. Credo che ne
abbiamo entrambi ricavato
una forte "spinta" per la no-
stra testimonianza cristia-
na».

FRANCESCO SCIME’ *

Martedì la nostra diocesi ce-
lebrerà la memoria di Santa
Maria della Vita, patrona de-
gli Ospedali di Bologna. Per
l’occasione l’Ufficio diocesa-
no di Pastorale sanitaria pro-
muove un momento di pre-
ghiera nel Santuario di San-
ta Maria della Vita di via
Clavature 10, dove alle 18.30
il vescovo ausiliare monsi-
gnor Ernesto Vecchi presie-
derà la celebrazione eucari-
stica per i malati degli ospe-
dali di Bologna e per tutti co-
loro che a vario titolo li assi-
stono. Tra le associazioni che
collaboreranno all’anima-
zione ci sono l’Unitalsi, il
Centro volontari della soffe-

renza, il Volontariato assi-
stenza infermi, Simpatia e a-
micizia e molti altri.

L’origine storica della me-
moria risale al sorgere, all’e-
poca dei Comuni (XIII seco-
lo), delle «Confraternite» o
«Compagnie», associazioni
laicali il cui scopo era l’assi-
stenza dei poveri e il culto.
La «Congregazione dei devo-
ti della Beata Vergine Maria
dei Battuti», detta così dalla
pratica penitenziale della fla-
gellazione, fu approvata dal
Vescovo nel 1286; negli anni
1330-1340 aggiunse l’attribu-
to alla Madonna di «S. Maria
della Vita» e diede origine
all’«Ospedale Maggiore» con

sede, inizialmente, in via Ri-
va di Reno e poi, dopo i bom-
bardamenti dell’ultima guer-
ra, in via Emilia Ponente.

Un vecchio Bollettino del-
la diocesi di Bologna, del set-
tembre 1914, in un approfon-
dito studio storico sulle ori-
gini della festa si chiede co-
me venne alla Compagnia e
all’Ospedale l’attributo «del-
la Vita»: «Non si sa: proba-
bilmente dalle molte guari-
gioni ottenute con le cure a-
morevoli e con le preghiere».
Mi piace ricordare questo
particolare, tramandato dal-
la fede dei nostri padri: la
guarigione non è un fatto
«magico», ma il frutto delle
cure amorevoli e delle pre-
ghiere.

Il Bollettino riferisce an-
che che nel 1337 parecchi
membri si staccarono dalla
Compagnia per dissensi e
fondarono un altro ospedale
nelle vicinanze del primo,

che chiamarono, per antite-
si, «di S. Maria della Morte»:
la storia diede però ragione,
nella memoria dei posteri, al-
la denominazione «S. Maria
della Vita», ad indicare l’a-

more ed il rispetto per la vi-
ta che la fede cristiana ci in-
segna (nella foto, «Gesù
guarisce il cieco nato», di
El Greco, particolare).

A questo proposito è im-
portante ricordare anche il
motto della Confraternita:
«La tua croce, Cristo Gesù,
dà a noi vita». I nostri avi mo-
stravano così di aver com-
preso il senso profondo del
mistero rivelato dal Vange-
lo: la croce di Cristo, che si
compie in ogni dolore uma-
no, non è una disgrazia sen-
za senso, ma la fonte della vi-
ta per il mondo.

* Direttore
dell’Ufficio diocesano

di Pastorale 
della salute

Per tutto settembre proseguono celebrazioni liturgiche e sagre paesane

Tante feste di fine estate
Ancora appuntamenti mariani e patronali

DIOCESI  

PAOLO ZUFFADAAncora feste per le parroc-
chie della diocesi in questo
mese di settembre.

Si chiude oggi, al Centro
parrocchiale S. Clelia Bar-
bieri di Ca’ de’ Fabbri la mo-
stra fotografica sui «Segni
della pietà popolare nel ter-
ritorio di Minerbio e Ca’ de’
Fabbri». La Mostra, promos-
sa dal Centro culturale Gior-
gio La Pira si è tenuta nel-
l’ambito della «Festa di fine e-
state». 

Da oggi a domenica la co-
munità parrocchiale di Pie-
ve del Pino (nella foto al
centro a destra, la chiesa)
è in festa per la Sagra di S.
Ansano. Oggi alle 11 Messa
solenne, alle 18 Messa ve-
spertina. Sabato alle 18 Mes-
sa festiva e domenica, gior-
nata conclusiva dei festeg-
giamenti, Messe alle 11 e alle
18. Oggi pomeriggio (fino a
domenica) alle 15.30 prende
il via anche la Sagra paesa-
na.

Si apre oggi la festa di S.
Maria nella parrocchia di
Cristo Re di Le Tombe (nel-
la foto in alto, la chiesa). Al-
le 11 Messa solenne e affida-
mento a Maria di genitori e
fanciulli, alle 18 Rosario e al-
le 18.30 Vespro e benedizione
eucaristica. Mercoledì alle
20.30 Messa nel giardino an-
tistante il Centro civico di La-
vino e processione con l’im-
magine della Madonna del
Buon Consiglio, benedizione
e conclusione nel giardino;
giovedì e venerdì alle 8.30
Messa, adorazione e benedi-
zione; sabato alle 15.30 con-
fessioni, alle 17.45 Vespro e
alle 18 Messa. Domenica, Fe-
sta della Beata Vergine Ad-
dolorata, alle 11.15 Messa so-
lenne, alle 18 Rosario e alle
18.30 chiusura con Vespro so-
lenne e benedizione eucari-
stica. Per tutta la settimana
continuerà la «Sagra del tor-
tellone».

Oggi si svolge la festa del-
la Natività di Maria al San-
tuario della Beata Vergine

della Consolazione di Mon-
tovolo (nella foto al centro
a sinistra). Alle 9.30, alle 11 e
alle 17 Messa e confessioni,
alle 16.30 il Rosario. Alle 15.30
si terrà un Concerto per vo-
ce recitante e chitarra sul te-
ma «O Gloriosa Domina», of-
ferto dall’associazione cultu-
rale «Amici di Montovolo». 

«Festa della comunità, vi-
ta piena!»: così don Mario
Zacchini, parroco di S. An-
tonio di Savena, sintetizza
il senso della festa della sua
comunità, che avrà per tema
«Cristo, luce dei popoli, vive
con noi nella Chiesa a sal-

vezza di tutti»: inizierà saba-
to e si concluderà domenica
22. «Gli eventi e i motivi che
ci portano a far festa sono
molteplici e di profondo si-
gnificato - spiega - Ci fanno
riscoprire bellezze nascoste
dalla quotidianità, ma anche
fanno spuntare un sorriso e
desideri di bene per la pro-
pria famiglia e per la grande
famiglia della parrocchia». Il
programma prevede sabato
alle 17 la partecipazione del-
la comunità all’ordinazione
sacerdotale in Cattedrale di
don Enrico Faggioli, che ha e-
sercitato diaconato in par-
rocchia; in serata esibizione
di vari gruppi musicali per
grandi e piccoli. Domenica
sarà celebrata una Messa al-

le 11.30 con il rinnovo delle
promesse matrimoniali degli
sposi e la celebrazione del 25°
di ordinazione del parroco;
alle 18 l’Eucaristia vedrà al
suo interno l’amministrazio-
ne del sacramento dell’Un-
zione dei malati. La serata
musicale comincerà alle 21
con la band «69 dissidenti».
In tutte e due le giornate, dal-
le 17 alle 23 sarà possibile u-
sufruire di stand gastrono-
mici. Tra gli appuntamenti
della settimana successiva
anticipiamo l’importante in-
contro di presentazione del
documento conciliare «Lu-

men gentium» con don Erio
Castellucci, lunedì 16 alle 21.

Da martedì la parrocchia
di Santa Maria di Galeazza
comincia la preparazione al-
la festa della B. V. Addolora-
ta, che si celebrerà domeni-
ca. La «Via Matris» alle 20.30
nel parco del convento delle
Serve di Maria di Galeazza a-
prirà la settimana; mercoledì
alla stessa ora Messa al ci-
mitero del paese; venerdì al-
le 20.30 celebrazione peni-
tenziale e confessioni; saba-
to alle 17 Messa. Domenica
celebrazione eucaristica alle
10.30 e alle 18, quest’ultima se-
guita dalla processione con
la statua della Vergine. Il pro-
gramma prevede inoltre gio-
vedì sera uno spettacolo di

burattini finanziato dal Co-
mune di Crevalcore. Dome-
nica sera la festa continua
con una maccheronata offer-
ta dalla Polisportiva di Ga-
leazza e dolci per tutti.   

Nei giorni scorsi una let-
tera-invito è giunta alle cop-
pie di sposi di Minerbio che
quest’anno celebrano il 25°,
40°, 50° e 60° anniversario di
matrimonio. L’iniziativa,
promossa da ormai diversi
anni dalla parrocchia, pre-
vede per oggi alle 10.30 una
Messa solenne di ringrazia-
mento. Al termine della cele-
brazione, un momento con-
viviale. «È un appuntamento
importante - spiega il parro-

co don Stefano Scanabissi -
un modo per sottolineare la
bellezza del sacramento del
matrimonio. Queste coppie
vogliono essere esempi e in-
viti per i giovani a perseve-
rare nella fedeltà». Sempre
oggi alle 17, nell’Oratorio del-
la Natività di Maria il grup-
po di preghiera di Padre Pio
svolgerà un momento di ri-
flessione per onorare la Ma-
donna nel giorno della festa
e nella chiesa a lei dedicata.
Domenica la parrocchia fe-
steggerà la Madonna Addo-
lorata con una solenne cele-
brazione eucaristica alle 10,
seguita dalla processione con
il prezioso quadro con fiorie-
ra della scuola di Guido Reni.
Un Triduo di preparazione al-

la festa prenderà il via gio-
vedì e terminerà sabato, con
Messa quotidiana alle 16.30.
Le funzioni religiose sono in-
serite nell’ambito della «Sa-
gra Settembrina» organizza-
ta sempre dalla parrocchia
che si svolgerà anche all’in-
terno della Rocca Isolani.

Dal 12 al 22 settembre la
parrocchia di Rastignanoce-
lebra la festa della Madonna
dei Boschi. «La chiesetta del-
la Madonna dei Boschi, alla

Croara - dice il parroco don
Severino Stagni - sorge sopra
la collina di Montecalvo. Qui,
secondo la tradizione, nella
seconda metà del ’500 vi fu
un’apparizione della Madon-
na, e almeno fino alla fine de-
gli anni ’60, in luglio era con-
suetudine recarvisi in pelle-
grinaggio. Circa 25 anni fa si
pensò di abbinare la festa re-
ligiosa alla festa parrocchia-
le di settembre e da allora il
giovedì antecedente la terza
domenica di settembre han-
no inizio i dieci giorni dedi-
cati alla Madonna. Giovedì
quindi l’immagine della Ver-
gine verrà portata nella cap-
pella di Valleverde e qui alle
21 ci sarà la Messa, cui se-
guirà la processione con l’Im-

magine fino alla chiesa par-
rocchiale, dove rimarrà fino
al 22». «Da venerdì inizia la
sagra del paese - sottolinea
don Severino - che rappre-
senta un momento di aggre-
gazione e di incontro utile an-
che a livello pastorale, perché
si incontrano persone che so-
litamente non frequentano la
parrocchia». Il programma
religioso prevede tutti i gior-
ni la Messa e la recita del Ro-
sario, nelle giornate di saba-
to il Rosario ogni ora a parti-
re dalle 10, la presenza di un
confessore e la Messa alle
18.30 (sabato con preghiera di
affidamento alla Vergine di
infermi e anziani). Nelle gior-
nate di domenica alle 8.30 e
alle 11.30 Messa e alle 16.30
Rosario solenne. Domenica
22 Messa alle 11.30; al Rosa-
rio del pomeriggio seguirà il
saluto all’Immagine che ri-
tornerà alla Croara. La Sagra
inizierà venerdì alle 21 e ter-
minerà domenica 22.

Sempre questa settimana,
festa della Madonna delle
Grazie per la parrocchia dei
Ss. Savino e Silvestro di
Corticella . Questo il pro-
gramma: giovedì alle 18 Ve-
spro, alle 18.30 Messa di a-
pertura presieduta da don
Stefano Guizzardi, alle 19.30
torneo di pallavolo in orato-
rio; venerdì alle 18 Vespro, al-
le 18.30 Messa e affidamento
del coro parrocchiale alla B.
V. delle Grazie, alle 19.30 a-
pertura degli stand, alle 21
Concerto mariano del coro «I
ragazzi cantori di S. Giovan-
ni in Persiceto». Sabato alle
15 «Il paese dei balocchi», gio-
chi in oratorio per grandi e
piccoli, alle 17.30 canto dei
primi Vespri e alle 20.45 il
gruppo di teatro «Belleville»
presenta «Robin Hood il prin-
cipe dei ladri».
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Da domani aperte le iscrizioni all’Istituto superiore, nella sede provvisoria del Seminario

Le Scienze religiose «ripartono»
Don «Bulgarelli: «Formazione di valore per tutti gli operatori pastorali»

«SS. VITALE E AGRICOLA»  

MICHELA CONFICCONI

Sta per partire il nuovo an-
no accademico dell’Istituto
Superiore di Scienze reli-
giose «Santi Vitale e Agri-
cola». A partire da domani
la segreteria sarà a disposi-
zione per le iscrizioni, il lu-
nedì, mercoledì e venerdì,
dalle 17 alle 20 (tel.
0513392904). La tradiziona-
le sede in via S. Sigismondo
7 è temporaneamente tra-
sferita, per l’intero anno,
nel Seminario Arcivesco-
vile (piazzale Bacchelli 4),
dove si svolgerà anche l’in-
tero ciclo di lezioni. 

«Continuiamo nella no-
stra proposta formativa -
spiega don Valentino Bul-
garelli, direttore dell’Istitu-
to - rivolta a coloro che in-
tendono insegnare Religio-
ne, e a coloro che lavorano
nel campo della Pastorale e
desiderano arricchire le
proprie competenze. L’e-

sperienza è apprezzata da
molti, tanto che lo scorso
anno il numero complessi-
vo degli iscritti, tra sede
centrale e sedi decentrate,
è stato di 450. La formula è
quella ormai sperimentata
da alcuni anni, e si può sin-
tetizzare in quattro grandi
proposte. La prima, e più
impegnativa, è quella del
Triennio istituzionale, com-
posto di un curriculum con
indirizzo pastorale-mini-
steriale e uno pedagogico-
didattico, che porta a con-
seguire il Diploma in Scien-
ze Religiose; collegato ad es-
so è il quarto anno di ap-
profondimento, che porta a
conseguire il diploma di
Magistero. La seconda pro-
posta è quella della Scuola
diocesana di Formazione
teologica, un percorso trien-
nale che comprende le di-
scipline di alcune aree fon-

damentali: Sacra scrittura,
Teologia sistematica e Teo-
logia morale. Si tratta di un
ampliamento del Corso Ba-
se, però assai ridotto ri-
spetto al Triennio. Il Corso
Base, che è il più frequen-
tato, è invece un impegno
annuale, con quattro inse-
gnamenti che offrono un
primo incontro con gli stu-
di teologici, privilegiando
la Sacra Scrittura, la Tra-
dizione e il Magistero con-

ciliare. La quarta ed ultima
modalità è quella della fre-
quenza come "ospiti" di al-
cuni soli corsi». 

«Oltre a queste proposte,
attivate nella sede cittadina
dell’Istituto - prosegue don
Valentino - l’Issr sta por-
tando avanti da alcuni anni
l’esperienza delle sedi de-
centrate, con lo scopo di fa-
vorire la partecipazione an-
che di chi risiede in pro-
vincia. Per il momento sono

coinvolti quattro vicariati:
quelli di Cento e Budrio
hanno intrapreso la Scuola
diocesana di Formazione
teologica; mentre Bazzano
e Persiceto-Castelfranco
hanno optato per il Corso
Base. A tutto questo lavoro
ci stiamo preparando in-
tensamente: è fondamenta-
le infatti, per la riuscita del-
l’anno accademico, il lavo-
ro di tutta l’équipe che ad
esso attende, in particolare
il corpo docente, che ogni
anno perfeziona il livello
dell’insegnamento, per of-
frire corsi assai qualifica-
ti». 

Il direttore dell’Issr pre-
senta anche alcune propo-
ste aperte a tutti: i semina-
ri. «Quest’anno - spiega - af-
fronteremo tre argomenti,
e due di essi sono partico-
larmente attuali e di inte-
resse per un largo pubblico.
Il primo riguarda il rap-
porto tra teologia e lettera-
tura, mentre il secondo af-

fronta, alla luce del Magi-
stero sociale della Chiesa,
l’argomento attualissimo
della globalizzazione e del-
l’economia solidale». Una
terza proposta di ampio in-
teresse, nell’ambito dell’in-
dirizzo pastorale-ministe-
riale, aggiunge don Bulga-
relli, «è il corso su "Chiesa
e sfida della comunicazio-
ne", il cui scopo è riflettere
sui contenuti e strumenti
della comunicazione della
fede nel primo annuncio e
nella catechesi, alla luce dei
mutamenti della società». 

«Oggi - conclude il diret-
tore - non si può non pren-
dere seriamente la questio-
ne della formazione anche
teologica dei credenti, e l’I-
stituto rappresenta, a que-
sto scopo, uno strumento
particolarmente qualifica-
to. Per questo invito tutti i
catechisti e gli operatori
parrocchiali e pastorali in
generale a prenderlo seria-
mente in considerazione».

MMMMMMMMMMMMMM

AGENDA

Due nuovi parroci
L’Arcivescovo ha nominato due nuovi parroci: don Alessan-
dro Astratti a Crespellano e Pragatto e don Massimo Fabbri
ad Argelato.

Visita pastorale
Per la visita pastorale condotta dai due Vescovi ausiliari,

questa settimana monsignor Ernesto Vecchi sarà venerdì a
Pian del Voglio.

Congresso catechisti il 22
(C.U.) Come da tradizione, la ripresa delle attività pastorali

delle parrocchie è accompagnata e sostenuta dal Congresso
dei catechisti, un momento ecclesiale di grande rilevanza, al
quale sono invitati tutti i catechisti ed educatori che operano
per l’educazione alla fede dei bambini, dei fanciulli, degli a-
dolescenti dei giovani e degli adulti. Domenica 22 settembre,
al Teatro Duse (via Cartoleria 42), si terrà questo appunta-
mento, al quale è bene non mancare. Anche per quest’anno
si è ritenuto opportuno collocare il Congresso al pomeriggio,
con inizio alle 15.30, per dare la possibilità anche ai parroci e
vicari parrocchiali di partecipare (sarà possibile parcheg-
giare alla ex Staveco e in Piazza S. Domenico). Il tema del con-
gresso, «Liturgia e catechesi. Parole e azioni per celebrare la
fede» si colloca nella scia del lavoro che dal ’97 si è iniziato,
tentando di recuperare le dimensioni portanti del Progetto ca-
techistico italiano, che di fatto determinano anche la cate-
chesi ecclesiale. Dopo la dimensione vocazionale, biblica e ec-
clesiale, quest’anno è la volta della dimensione liturgica.  L’o-
biettivo è di aiutare una riflessione sul rapporto indispensa-
bile tra catechesi e liturgia, con la speranza di una ricaduta
nella concretezza dell’attività catechistica. Il congresso è strut-
turato in due momenti. Il primo caratterizzato da tre relazio-
ni, che illumineranno il tema proposto, il secondo da alcune
comunicazioni delle attività dei settori dell’Ufficio catechi-
stico diocesano, per un procedere comune nell’anno pastora-
le che si apre. Gli interventi si apriranno alle 16.15 con la re-
lazione del cardinale Biffi, dal titolo «La fede celebrata per u-
na cultura cristiana», con la quale si vuole evidenziare come
la liturgia che celebra la fede, di fatto collabora all’edificazio-
ne e all’educazione della persona; la seconda relazione, alle
17.15, sarà proposta da don Daniele Gianotti, docente allo Stu-
dio teologico accademico bolognese, che rifletterà sui simbo-
li e la loro valenza nella comunicazione del Vangelo; infine
alle 18 don Valentino Bulgarelli, direttore dell’Ufficio cate-
chistico diocesano, proporrà una lettura della dimensione li-
turgica dei catechismi della Cei. Le comunicazioni riguarde-
ranno quattro settori: la formazione dei catechisti, l’anima-
zione catechistica, la catechesi ai disabili e l’apostolato bibli-
co. Il Congresso si chiuderà verso le 19. Per informazioni, te-
lefonare all’Ufficio Catechistico Diocesano (051.6480704), op-
pure visitare il sito www.bologna.chiesacattolica.it/ucd.

Confraternite a Cenacchio
Domenica si terrà a Cenacchio il raduno estivo delle Con-

fraternite, secondo il programma che prevede il convegno in-
vernale e la partecipazione ad una cerimonia religiosa du-
rante l’estate. L’occasione è data sia dall’annuale celebrazio-
ne in onore del Santissimo Crocifisso venerato nel piccolo, ma
frequentato santuario nella campagna di S. Pietro in Casale
(lungo la strada che porta all’ingresso autostradale di Altedo),
sia dal fatto che la Confraternita del Santissimo Crocifisso di
Cenacchio è l’ultima nata tra queste aggregazioni in diocesi.
Il programma prevede: alle 16 ritrovo, alle 17 canto del Vespro
ed esposizione eucaristica seguita dalla processione. Gli affi-
liati alle Confraternite sono invitati a partecipare con gli a-
biti e le insegne propri. Ai responsabili delle Confraternite è
stata spedita, oltre alla lettera di invito, una scheda per la rac-
colta di dati informativi sulle varie istituzioni, sia per una do-
verosa conoscenza di queste realtà a livello locale, sia per ri-
spondere alla richiesta fatta dal Coordinamento Nazionale.

Don Gabriele Cavina, 
vicario episcopale per il Culto e la Santificazione

Da ottobre ricominciano, in diversi luoghi, le lezioni su temi culturali ed ecclesiali

Veritatis Splendor, i corsi
L’Arcivescovo parlerà della realtà battesimale
(A.M.L.) Per l’Istituto Veri-
tatis Splendor si sta avvici-
nando il tempo della riaper-
tura della sede, che avverrà
nella primavera del 2003.
Già da ottobre, comunque,
iniziano alcuni corsi, anco-
ra in sedi provvisorie. 

In primo luogo, il nostro
Arcivescovo svolgerà «Tre
riflessioni sulla realtà bat-
tesimale», distribuite in tre
lezioni (in ottobre, venerdì
11, giovedì 17, venerdì 25, o-
re 18.30-19.30), momento pre-
zioso di approfondimento
della natura e delle implica-
zioni dell’atto che segna l’i-
nizio dell’appartenenza ec-
clesiale e che rimane prin-
cipio costitutivo dell’iden-
tità cristiana. Si tratta di un
appuntamento ormai tradi-
zionale con la cattedra del
Vescovo, promosso con-
giuntamente dall’Istituto e

dall’Ufficio catechistico dio-
cesano. Nel 2003 il Cardina-
le proporrà altre tre lezioni
su «Il mistero di Pinocchio»
e sei lezioni sul tema dell’e-
scatologia.

Ricomincia il corso di «E-
sposizione del Catechismo
della Chiesa cattolica», in
cui si completerà la spiega-
zione degli articoli del «Cre-
do», a partire da quello in cui
si tratta del mistero pa-
squale di Gesù Cristo. In ot-
tobre e novembre si svol-
gerà un ciclo di lezioni de-
dicate a «I capolavori della
musica sacra dal ’700 al
’900», in cui verranno ana-
lizzate opere di Bach, Mo-
zart, Beethoven, Rossini,
Verdi, Fauré, Bruckner e
Perosi. In esso non si af-
frontano problemi tecnici
specifici, ma il fenomeno
musicale viene inquadrato

nel complesso della storia
della cultura, della filosofia
e dell’arte. 

Continua la proposta di
apprendimento delle lingue
antiche, greco e latino, utili
per accostare i testi della cul-
tura classica e cristiana, del-
la Scrittura, della liturgia e
della patristica. Quest’anno,
riguardo alla lingua latina,
si offre un corso base; per il
greco neotestamentario un
secondo anno di completa-
mento grammaticale, e un
seminario di lettura di testi
per il consolidamento del
possesso della lingua.

Sono inoltre stati avviati
dei corsi in collaborazione
con il Progetto «Isola Mon-
tagnola». Uno di essi, «La pa-
rola: memoria e invenzio-
ne», mira ad offrire la possi-
bilità di migliorare la cono-
scenza e l’uso della lingua i-

taliana, mediante un per-
corso attraverso scrittori e
poeti del ’900. La «proprietà»
di linguaggio è infatti una
ricchezza sempre più rara,
mentre la nostra lingua ha
una grande duttilità espres-
siva e ampiezza lessicale.
L’altro corso «Saper usare le
parole. L’arte del persuade-
re e del convincere» intende
presentare, in modo acces-
sibile, il complesso delle re-
gole della retorica - arte del
persuadere - e della dialetti-
ca - arte del convincere - che
presiedono al ragionamen-
to corretto e alla sua effica-
ce espressione nel discorso.

Da quest’anno è iniziata
anche una collaborazione
con la «Sala multimediale S.
Luigi» dell’Opera salesiana
di Forlì, dove verranno ri-
proposte in videocassetta le
lezioni del Cardinale e dove

verrà svolto da un docente
dell’Istituto un corso di arte
sacra: «Il pozzo di Isacco.
Storia e simbologia dell’arte
sacra I».

Altri corsi prenderanno
avvio a partire dal gennaio
2003: proseguirà l’«Esposi-
zione della Lettera ai Ro-
mani»; si svolgerà la secon-
da parte, cioè dal Medioevo
in poi, del corso di «Simbo-
lismo, Scrittura e tradizio-
ne. Studi di arte sacra» e un
nuovo ciclo di esposizione
commentata delle tavole del-
la «Biblia pauperum». Verrà
riproposto il corso di «Sto-

ria della musica sacra dal
Gregoriano al ’700». Ci sarà
invece una novità: un’in-
troduzione alla «Lettura del-
l’architettura e dell’arte sa-
cra» svolto sul posto, cioè vi-
sitando quattro chiese del
centro di Bologna.

Per informazioni più pun-
tuali sui corsi e per le con-
dizioni di iscrizione ci si può
rivolgere da metà settembre
alla Segreteria dell’Istituto,
ancora provvisoriamente o-
spitata presso la Curia Ar-
civescovile, tel. 0512910511 e
0516480611 (centralino Cu-
ria).

Scomparsa la religiosa della comunità di don Dossetti

Suor Maria Maddalena,
una vita consumata

nel «fuoco» della Scrittura
La Piccola Famiglia dell’Annunziata e la
Chiesa di Bologna hanno perso domenica
scorsa una «figlia» preziosa: suor Maria
Maddalena Mortari. Nata a Firenze nel
1938, Luciana (questo il suo nome all’a-
nagrafe) si era trasferita subito con la fa-
miglia a Bologna, dove aveva poi intra-
preso gli studi di Lettere, laureandosi bril-
lantemente in Storia dell’Arte. Dopo la lau-
rea maturò la decisione di entrare nella
comunità religiosa fondata da don Dos-
setti, ove nel 1971 aveva emesso i voti so-
lenni. Pubblichiamo un suo ricordo, scrit-
to da un suo amico ed estimatore (nella fo-
to, suor Maria Maddalena a Venezia
con il patriarca ortodosso Gennadios).

Il mio primo ricordo di Luciana Mor-
tari risale ai tempi di giovinezza, verso il
1960, quando cominciavo a tenere eser-
citazioni di Latino nella Facoltà di Lette-
re bolognese; poi passarono anni e ci ri-
trovammo quando lei era diventata suor
Maria Maddalena e io presbitero nella
Chiesa bolognese. Ci siamo incontrati so-
prattutto in tempi più recenti, per la col-
laborazione a un progetto da lei forte-
mente e amorosamente voluto, la tradu-
zione italiana annotata della versione gre-
ca della Bibbia detta dei «Settanta».

Nell’’83 suor Maria Maddalena aveva
pubblicato «Il Salterio della tradizione»,
una traduzione, aderente al testo il più
possibile, del Salterio secondo i Settanta:
nell’introduzione si mostra l’importan-
za che questo testo greco ha avuto, ed ha
ancora, nelle Chiese d’Oriente, e, trami-

te la versione latina, anche nella Chiesa
cattolica; si nota fra l’altro: «Le parole
greche usate dai LXX si caricano di nuo-
vi sensi nel rendere quelle ebraiche, e a
loro volta caricano i concetti di nuovi
sensi e apportano una ricchezza nuova
alla rivelazione veterotestamentaria» (p.
48); ciò lascia intendere le notevoli con-
seguenze che questa Bibbia greca ha a-
vuto nel vocabolario e nella teologia del
Nuovo Testamento. Nella introduzione
di Maria Maddalena risalta l’attenzione
filologica e linguistica insieme con la con-
tinuità di una lettura ecclesiale, patristi-
ca e liturgica: in lei la serietà scientifica
non ha mai limitato il gusto e l’amore di
una lettura cristiana, cristocentrica del-
la Scrittura, in luce neotestamentaria e
patristica; e ciò risultava evidente anche
nella preparazione del «Pentateuco» (pri-
mo volume uscito, nel 1999, del progetto
già ricordato).

Credo si possa affermare che l’amore
per la Parola, riconosciuta e accolta co-
me parola che viene dall’alto, trasmessa
mediante la Scrittura predicata e prati-
cata nella Chiesa, abbia costituito fin dal-
l’inizio il fuoco ardente che l’ha custodi-
ta e fatta crescere nella fede e che, persi-
stendo e sviluppandosi, l’ha condotta al-
la radicalità della decisione monastica,
in quella forma di «piena immersione»
caratteristica della Famiglia dell’An-
nunziata. È in quest’ambito che va col-
locata la traduzione, con introduzione e
note, di «Vita e detti dei Padri del deser-

to»: testimonianze che vogliono offrire in-
terpretazioni e attualizzazioni della paro-
la di Dio.

Anche questa frequentazione degli
scritti patristici, soprattutto greci, ha gui-
dato Maddalena ad una intensa sensibi-
lità e preghiera ecumenica, fino al mese
trascorso in un monastero ortodosso rus-
so, subito prima dell’ultima sua malattia:
potrà essere ripensato, anche questo e-
vento, tra i probabili, allusivi, discreti se-
gni di grazia, da accogliere con sottomis-
sione un po’ stupita? E, al termine di una
vita «sotto il sole» così intensamente ge-
nerosa, i due mesi finali di dolorosa ma-
lattia? Io credo di poter intravedere come
una suprema stretta, preludio della dedi-
zione ultima, dell’andare «in pace secon-
do la tua parola». Nel ’95 suor Maria Mad-
dalena ha pubblicato la traduzione delle
«Omelie su Geremia» di Origene: specia-
lissimo rilievo viene ad avere, nel testo e
nell’introduzione, il passo di Geremia 20,7:
«Mi hai sedotto, Signore, e sono stato se-
dotto». Io credo che sia un dono di non po-
co conto che nel giorno del «transito» di
suor Maria Maddalena si sia letta, nella li-
turgia domenicale, la parola della potente
e soave seduzione di Dio.  

Don Paolo Serra Zanetti

È morto a 93 anni il prete della Piccola Missione

Padre Aldo Natali, 
fino all’ultimo respiro
per i fratelli sordomuti

ALESSANDRO ALBERTAZZI *

Fino all’ultimo respiro.
Padre Aldo Natali, scom-
parso mercoledì scorso,
ha concluso la sua opero-
sa e lunga giornata sulla
breccia, al servizio di Ge-
sù, della Chiesa, della Pic-
cola Missione per i sordo-
muti. Bolognese, soleva di-
re in dialetto che «la vec-
chiaia è una brutta cosa i-
nutile». Ma in realtà, no-
nostante gli anni (era na-
to il 10 gennaio 1909), fino
alla sera della morte è ri-
masto ben presente ai suoi
doveri e alla sua missione,
attento e persino curioso
della vita della Chiesa e
del mondo; pronto, in ogni
occasione, a tradurre e a
trasferire le opportunità
quotidiane nella realtà dei
non udenti, allo stesso mo-
do con il quale, durante ol-
tre mezzo secolo, da posi-
zioni di grande responsa-
bilità, aveva rappresenta-
to, difeso, sostenuto le lo-
ro ragioni, diritti, aspira-
zioni; così che i non uden-
ti lo ritengono quale loro e-
ducatore, maestro e guida.

Entrò nella Piccola Mis-
sione il 18 ottobre 1920, fe-
ce la prima professione l’8
dicembre 1926, venne or-
dinato sacerdote il 10 lu-
glio 1932, riuscendo così
nell’estate scorsa nella re-
sidenza estiva di Monte-
piano di Vernio (Prato) a
celebrare insieme con i
confratelli i settanta anni
di ministero.

Vicerettore dell’Istituto
provinciale di Venezia nel
1933; vicerettore e maestro
dei chierici della Piccola
Missione a Roma nel 1937;
direttore dell’Istituto Gua-
landi di Firenze nel 1945 e
dell’Istituto provinciale di
Molfetta (Bari) nel 1947,
venne eletto settimo supe-
riore generale della sua
congregazione nel 1953,
mantenendo l’incarico do-
po la rielezione nel 1959, fi-
no al 1965. Per avere du-
rante gli anni di guerra
prestato soccorso agli e-
brei di Roma, ebbe un at-
testato riconoscente del
quale andava fiero, pur
mantenendo una estrema

e umile riservatezza. Do-
po Cesare e Giuseppe Gua-
landi e il breve periodo di
Camillo Spisani (febbraio-
ottobre 1923), sacerdote
nato a Mirabello di Ferra-
ra e quindi proveniente
dalla diocesi di Bologna,
padre Natali è stato dopo
sessant’anni il primo bo-
lognese a guidare la con-
gregazione, seguito poi
dall’altro bolognese E-
doardo Filippini.

Durante il suo superio-
rato venne avviato, nel
1957, il processo di cano-
nizzazione del fondatore
della Piccola Missione il
venerabile servo di Dio
Giuseppe Gualandi; inol-
tre venne aperto l’Istituto
Fratelli Gualandi di Cata-
nia, iniziata la Casa di ac-
coglienza per sordomuti
anziani di Molfetta, as-
sunta la direzione dell’I-
stituto Donnino di Nova-
ra, fondata la casa di Gui-
donia (Roma), completato

il progetto dell’Istituto di
Giulianova (Teramo) e
terminata la nuova sede
della Casa di accoglienza
per sordomute anziane di
Teramo. Concluso il suo
mandato, fu ancora in va-
rie sedi della Piccola Mis-
sione, come educatore e
responsabile. Componen-
te del consiglio di ammi-
nistrazione dell’Istituto
Gualandi e redattore di
«Effeta», il periodico spe-
cializzato sicuramente di
maggiore durata tra quel-
li dedicati al mondo dei
non udenti, dal 1961, negli
ultimi quindici anni, pre-
sente in permanenza a Bo-
logna, ha posto mano a far
conoscere la ricchezza del-
la spiritualità e la bellezza
della prospettiva del ve-
nerabile Giuseppe Gua-
landi, seguendone i passi
nell’evangelizzazione dei
sordomuti, perché «sap-
piano di Gesù e di Maria».

* Storico

Padre
Aldo

Natali
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Sabato un convegno di studi promosso dal Gruppo di ricerca degli «Amici dell’Abbazia» e dal Centro studi nonantolani

Monteveglio, i rapporti con Nonantola
Cerami: «Nell’archivio modenese documenti sulla zona bolognese tra 900 e 1200»

STORIA  

CHIARA SIRK

Si svolgerà sabato, apertura
alle 10, al Centro San Teodo-
ro di Monteveglio (nella foto,
il chiostro dell’Abbazia), u-
na giornata di studi sul tema
«Monteveglio e Nonantola:
abbazie e insediamenti lungo
le vie appenniniche». La gior-
nata, promossa da «Gruppo
di ricerca storica» Associa-
zione amici dell’Abbazia di
Monteveglio e Centro studi
storici nonantolani, è coordi-
nata da Domenico Cerami,
dell’Università di Bologna. È
lui che ci illustra questo ap-
puntamento.

«Abbiamo notato - spiega -
che gran parte del materiale
d’archivio custodito a No-
nantola riguarda la zona di
Monteveglio. Non è strano,
perché fino al 1150 i monaci
benedettini di San Silvestro
avevano terre ovunque, da

San Gallo, in Svizzera, fino al-
la Tuscia, e anche nella zona
di Monteveglio, all’epoca nel-
la diocesi di Modena. Nell’ar-
chivio abbiamo trovato una
settantina di documenti ri-
guardanti Bazzano, Zola, Cre-
spellano, Savigno, Crevalco-
re e Monteveglio stessa. Que-
sti ricostruiscono le vicende
di quei luoghi tra la fine del
900 al 1200, quando Monteve-
glio passa alla diocesi di Bo-
logna. Così abbiamo pensato
di fare una giornata insieme
al Centro studi storici no-
nantoliani». 

Quali saranno gli argo-
menti trattati?

Il Centro affronterà l’a-
spetto storico-istituzionale,
compresa la presenza dei Ca-
nossa che avevano molte ter-
re intorno a Monteveglio. Poi
ci sarà il filo conduttore del

paesaggio storico: ne parlerà
Michele Saglioni. Quest’an-
no ci occuperemo anche del-
l’ultima parte del Medioevo:
Riccardo Parmeggiani par-
lerà su «La Pieve di S. Maria
di Monteveglio durante l’epi-
scopato di Nicolò Albergati
(1417-1443)», proponendo ma-
teriale inedito. Ci è sembrato

utile capire, nel momento in
cui la diocesi di Bologna è in
piena espansione, qual è la si-
tuazione in una zona di con-
fine. Un documento di gran-
de interesse è quello del 973
in cui il vescovo Uberto di
Parma prende Monteveglio
sotto la sua giurisdizione con-
cedendo in cambio al vescovo

di Bologna, Alberto, due mo-
nasteri a Borgo Panigale e in
via S. Isaia.

Quello che presenterete
è tutto inedito?

Sì, materiali inediti che
vanno da Monteveglio a Liz-
zano in Belvedere. I docu-
menti su Lizzano sono parti-
colarmente interessanti per-
ché attestano la presenza di
Carlo Magno, che, dopo l’in-
coronazione a Roma, nell’an-
no 800 torna per la via Fran-
cigena e, ad un certo punto,
devia per il bolognese. Sul fiu-
me Reno, sembra nella zona
di Silla, è rogato un atto in cui
l’imperatore stabilisce che la
Pieve di Lizzano sia sotto la
giurisdizione temporale di
Nonantola, mentre quella spi-
rituale spetta al vescovo di
Bologna. Per la prima volta,
grazie anche alla disponibi-
lità di don Riccardo, archivi-
sta di Nonantola, abbiamo po-
tuto pubblicare una pagina di

storia che da mille anni era
ai più sconosciuta. In più pro-
poniamo lo spirito di ricerca
dei giovani e la capacità d’a-
nalisi di professori con più e-
sperienza, come Rossella Ri-
naldi, che parlerà su «Tracce
canossiane tra Nonantola e
Monteveglio (sec. XI)», e
Gianluca Bottazzi, che pre-
senta una relazione su «Mon-
teveglio e Persiceta. Una fa-
miglia ducale ed i monasteri
di Nonantola ed Adili».  

Tra i relatori anche Do-
menico Cerami («Uomini e
terre dell’Appennino bolo-
gnese nei documenti di San
Silvestro di Nonantola (secc.
X-XIII)»), Renzo Zagnoni
(«Pievi e monasteri dell’Ap-
pennino bolognese nei docu-
menti di San Silvestro di No-
nantola (secc. X-XIII)») e Giu-
seppina Bacchi («Il vescovo
Uberto e le relazioni tra Par-
ma e la pieve di Santa Maria
di Monteveglio»).
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AGENDA

A Bentivoglio il 6° Festival
di musica da camera

Fino al 6 ottobre, nella Sala delle feste della Villa Smeraldi a
San Marino di Bentivoglio, si svolgerà la VI edizione del Fe-
stival Internazionale di musica da camera organizzato dal-
l’Associazione «Il Temporale», dall’Assessorato alla Cultu-
ra di Bentivoglio e della Provincia di Bologna. La manife-
stazione, curata dal direttore artistico Marco Rizzi, propone
numerosi appuntamenti con solisti e formazioni italiane di
livello internazionale che offriranno un’estesa panoramica
sulla musica da camera dal barocco al jazz. Domenica pros-
sima è in calendario un interessante programma di Serena-
te per trio d’archi presentato da tre giovani solisti italiani già
affermatisi a livello internazionale: Gabriele Pieranunzi, vio-
lino, Francesco Fiore, viola, e Cecilia Radic, violoncello (mu-
siche di Beethoven, Dohnany, Rozsa). Domenica 22 l’En-
semble «La Moderna Prattica» esegue musica barocca con
strumenti originali e nella prassi esecutiva dell’epoca (mu-
siche di Monteverdi, Frescobaldi, Gabrielli, Storace, Gaspa-
rini, Scarlatti, Händel, Vivaldi). Una vetrina per i giovani è
l’appuntamento del 29, nel quale suonerà il vincitore del Con-
corso pianisti jazz Città di Ostra 2002. Concludono, il 6 otto-
bre, Marco Rizzi, violino, e Alessandro Maffei, pianoforte, con
musiche di Schumann, Debussy, Mozart, Stravinski. Il bi-
glietto costa tre Euro; il concerto del 29 Settembre è a in-
gresso gratuito.

Una mostra fotografica
sulla strage a New York

Si apre mercoledì la mostra fotografica «New York
11.09.2001», allestita nella nuova sede della Fondazione del
Monte di Bologna e Ravenna, via delle Donzelle 2. Essa pre-
senta per la prima volta una raccolta di immagini scattate
dal fotografo bolognese Gianluca Simoni il giorno dell’at-
tentato alle Torri Gemelle e nei giorni successivi. La mostra
resterà aperta fino al 30 settembre, orario tutti i giorni dalle
10 alle 19. Ingresso libero.

«Requiem» di Mozart
ai Servi per l’11 settembre

Con il toccante «Requiem in re minore» di W. A. Mozart
si concluderanno mercoledì le celebrazioni cittadine per l’an-
niversario dell’attentato dell’11 settembre a New York. L’e-
vento avverrà alle 21 nella Basilica di S. Maria dei Servi (stra-
da Maggiore), per iniziativa del Comune e della Cappella mu-
sicale della Basilica stessa: sarà quest’ultima, col suo Coro e
la sua Orchestra diretti da Luca Guglielmi, ad eseguire il
«Requiem», assieme al soprano Cinzia Forte, al contralto
Cinzia Belfiore, al tenore Riccardo Botta e al basso Simone
Alberghini.

Cappella musicale di Cento,
corso di Gregoriano

Riprende sabato, nella sede della Cappella musicale di S.
Biagio a Cento (via U. Bassi 47) il Corso biennale di Canto
gregoriano organizzato dall’Aerco in collaborazione con la
Cappella stessa e tenuto dal suo  direttore Giorgio Piombini.
Il corso, gratuito, è aperto a quanti sono interessati alla co-
noscenza e alla pratica di questo canto; sono previsti me-
diamente due incontri mensili di due ore ciascuno, il saba-
to dalle 15 alle 17, secondo un calendario che verrà fissato te-
nendo presente, per quanto possibile, della disponibilità dei
partecipanti. Per informazioni e iscrizioni telefonare allo
0516144848 (maestro Piombini) oppure allo 051248753 (Aerco,
signora Antonia).

Villa Mazzacorati,
concerto oboe e pianoforte

Sabato alle 21 a Villa Aldrovandi Mazzacorati (via Tosca-
na 17-19), il duo Clara Corbani, oboe e Antonella Selleri, pia-
noforte esegue musiche di C. P. E. Bach, L. van Beethoven,
C. Nielsen, C. Franck, N. Rota, S. Prokof’ev, B. Bartok. In-
gresso libero. Per informazioni: Associazione «Arte e Cultura
del ’700», tel. e fax: 0516235780.

Fondazione Mariele Ventre,
incontri musicali per bambini

La Fondazione Mariele Ventre promuove anche que-
st’anno degli incontri musicali per bambini dai 3 ai 12 anni.
Suddivisi in gruppi omogenei per età ed attitudine, i bam-
bini arriveranno ad esperienze d’ascolto guidato di musica
di vario genere. Gli incontri, tenuti da insegnanti di conso-
lidata esperienza, si terranno nella sede della Fondazione e
avranno cadenza settimanale, con inizio ad ottobre e termi-
ne entro metà giugno. Sono già aperte le iscrizioni, che si chiu-
deranno il 20 settembre. Per informazioni: Fondazione Ma-
riele Ventre, Largo Mariele Ventre 3, tel. 0514299009 (da lu-
nedì a venerdì, 8.30-17.30), fax: 0514294083, e-mail: fondazio-
ne@marieleventre.it

A Traversetolo mostra
su Jean Fautrier

Si apre sabato e proseguirà fino all’1 dicembre alla Fon-
dazione Magnani Rocca di Mamiano di Traversetolo (Parma)
la mostra su «Jean Fautrier e l’informale in Europa», con 36
opere dello stesso Fautrier e altrettante di importanti auto-
ri. Orario: da martedì a domenica 10-18. Informazioni: Fon-
dazione Magnani Rocca, tel. 0521848327-0521848148, e-mail
info@magnanirocca.it

Due concerti martedì e mercoledì alle 21 in S. Giorgio in Poggiale

Anner Bylsma suona Bach
Eseguirà l’integrale delle Suites per violoncello

BOLOGNA FESTIVAL  

Il violoncellista
Anner
Bylsma
al suo
strumento

(C.S.) Comincia in San Gior-
gio in Poggiale (via Nazario
Sauro 22) la seconda parte del
«Bologna Festival», dedicata
alla musica cameristica an-
tica e contemporanea. Il pri-
mo appuntamento è martedì
sera, con il violoncellista o-
landese Anner Bylsma che,
alle 21, eseguirà la prima par-
te dell’integrale delle «Suites
per violoncello solo» di Bach.
L’impegno del musicista pro-
seguirà la mattina seguente,
con una lezione aperta nella
Sala Bossi del Conservatorio
«G. B. Martini», alle 11, per
concludersi, mercoledì alle
21, con le ultime «Suites» ba-
chiane.

Anner Bylsma ha iniziato
lo studio dello strumento an-
cora bambino, sotto la guida
del padre. Ha poi proseguito

fino a raggiungere i livelli
concertistici più alti. Nel 1959
vince il primo premio del
concorso «Pablo Casals» in
Messico. È stato prima parte
dell’orchestra del Concertge-
bouw di Amsterdam dal 1962
al 1968, suona regolarmente
come solista e in gruppi da ca-
mera, ha registrato per Tele-
funken, Decca, Harmonia
Mundi ed altre importanti ca-
se discografiche. 

Che effetto fa eseguire
un monumento della mu-
sica violoncellistica come
queste Suites?

Un bellissimo effetto. La
cosa meravigliosa della mu-
sica di Bach è che si comincia
a suonare da bambini, e si
continua. Lo stesso pezzo
però, suonato a otto o a ses-
sant’anni ha un sapore com-

pletamente diverso, perché
noi cambiamo e la musica
cambia con noi. La cosa mi-
steriosa è che continua a pia-
certi. Quindi, eseguire le Sui-
tes di Bach non fa un effetto,
ne fa diversi, a seconda del
momento della vita. Per me
suonare Bach significa pro-
vare un enorme piacere, una
gioia che non finisce mai. 

Lei suona sia il violon-
cello moderno e quello ba-
rocco: che tipo di strumen-
to e di prassi ha scelto per
le Suites?

Non ho ancora deciso, per-
ché io le eseguo ogni giorno
sullo strumento moderno e
su quello barocco, e mi piac-
ciono in entrambi i modi.
Penso che a Bologna porterò
tutti e due gli strumenti, poi
suonerò una Suite su un vio-

loncello e la successiva sul-
l’altro, così il pubblico potrà
paragonare le due esecuzio-
ni. L’ho già fatto in Olanda ed
è stato molto interessante.

Lei ha scritto un libro
sulle prime tre Suites. Può
dirci qualcosa di questo vo-
lume?

Questo libro ha suscitato
molto interesse fra i miei col-
leghi di tutto il mondo. Mi
hanno scritto in tanti, espri-
mendo il loro parere, non
sempre sono d’accordo con le
mie idee, ma si è aperta una
bellissima discussione. Sono
in corrispondenza con i più
grandi violoncellisti. Il mio
libro è diviso in diversi capi-
toli e affronta varie questioni.
Una, sulla quale mi soffermo,
è come Bach riesca a scrive-
re tantissimo con poche no-

te: c’è una sorta di economia
nella sua scrittura. Nelle Sui-
tes questo è evidentissimo:
scrive il massimo con il mi-
nimo e quasi sapendo come
suonerà tutto questo nell’o-
recchio dell’ascoltatore. Ba-
ch era un grandissimo co-
municatore, poteva dire tut-
to. Un altro argomento che af-
fronto è quello delle «legatu-
re». Tante edizioni ne metto-
no di arbitrarie, secondo una
prassi che non era quella del
tempo di Bach. Io sostengo
che bisogna guardare solo al
manoscritto delle Suites.
Molti colleghi penso che la

mia teoria non abbia senso, io
invece ritengo che suonare le
Suites come Bach le ha scrit-
te sia fantastico. Certo è mol-
to più difficile, ma io lavoro
moltissimo, ogni giorno

Nel suo libro lei cita un
articolo che parla dei sim-
bolismi teologici delle Sui-
tes. È d’accordo con questa
teoria?

L’articolo è di un mio ex al-
lievo. Non sono del tutto d’ac-
cordo con quanto sostiene,
ma è scritto in modo così
chiaro che ho ritenuto di in-
serire questo contributo nel
mio libro.

Il 9 a S. Michele in Bosco

L’improvvisazione
di padre Giovanni Rossi
in un concerto d’organo

UNASP-ACLI  

(C.S.) «Sere d’Estate a San
Michele in Bosco», iniziati-
va di Unasp-Acli nell’ambi-
to di Viva Bologna, martedì
alle 20 propone il secondo
appuntamento. Dopo la vi-
sita guidata alla chiesa, a cu-
ra dell’associazione Gaia, al-
le 21, padre Giovanni Maria
Rossi (nella foto), organi-
sta titolare, eseguirà im-
provvisazioni su temi di
Grancini, Haendel, Franck
e Rossi intonati da Anna La-
ra Businaro. Nel concerto
sarà utilizzato l’organo cin-
quecentesco, uno dei più
preziosi di Bologna.

Padre Rossi, cosa signi-
fica oggi improvvisare?

L’improvvisazione è una
prassi antica, oggi purtrop-
po caduta in disuso. È ormai
invalso l’uso di suonare
composizioni d’autore sia
nei concerti che nella litur-
gia. Con la riforma liturgica
però si è risvegliato un cer-
to interesse. Quando ho stu-
diato io, mi sono diplomato
in organo a Bolzano, con
Luigi Ferdinando Tagliavi-
ni, l’improvvisazione era u-
na materia poco trattata. Le
sue regole si basano su quel-
le della composizione. Si
tratta di conoscere bene l’ar-
monia e il contrappunto, poi
entra in gioco la creatività. 

Nell’ambito della litur-

gia perché è importante
questa prassi?

Quando improvvisa l’or-
ganista «concelebra»;
dev’essere attento al mo-
mento rituale, al presidente
della celebrazione, all’as-
semblea. 

Improvvisare per un
concerto e per la liturgia:
c’è differenza?

Il principio è lo stesso. Si
sviluppa un tema, allargan-
dolo, riducendolo, imitan-
dolo, cambiando il ritmo: in
un certo senso «faccio il ver-
so» all’originale, inventan-
do. Però, mentre in un con-
certo posso trasformare un
tema con la massima li-
bertà, nel momento rituale
devo suonare in modo ri-
spettoso dei sacri misteri. 

Nella sua vita di sacer-
dote dell’ordine dei Ca-
milliani, cosa ha signifi-
cato la musica?

Io sono fatto di musica.
Quando ho chiesto ai miei
superiori di poter continua-
re gli studi musicali erano
un po’ perplessi, temevano
lo facessi per me. Ma la mia
intenzione era mettere tut-
to questo al servizio dei ma-
lati. Così ho seguito anche
gli studi di musicoterapia, e
mi hanno mandato ad aiu-
tare una comunità terapeu-
tica a Pergine. Lì ho fatto na-

scere il Centro trentino di
musicoterapia. Adesso tutti
capiscono l’importanza di
quest’attività. Ai Capitoli
generali ho fatto vedere i la-
vori realizzati con gli psico-
tici, cosa si fa con il suono.
Per me al centro c’è la per-
sona, non la musica. Negli
ospedali ho avuto la fortuna
di accostare tante persone:
quando le ascolto in modo
empatico, quando comuni-
chiamo, so di aver fatto un’a-
zione importante dal punto
di vista sonoro, se non pro-
prio musicale. Per me arti-
sta, pastore, religioso, per-
sona umana è un insieme u-
nico. 

La musica è anche ser-
vizio nella liturgia...

Nella mia parrocchia, S.
Andrea, a Milano, c’era un
grande fiorire d’attività mu-
sicali. Questo ha lasciato in
me un segno. Dopo gli studi,
nel 1965, sono stato invitato
a Friburgo dove si parlava
di musica e liturgia. Abbia-
mo fondato «Universa
Laus», e, da camilliano, mi
sono «imbarcato» nella li-
turgia.

Un bilancio dei sei incontri estivi

I «Venerdì di Dobbiaco»,
argomenti diversi

ma lo stesso successo

CIC  

Per il secondo anno conse-
cutivo il Centro di Iniziati-
va Culturale (Cic) di Bolo-
gna ha organizzato un ciclo
di conferenze settimanali
estive, dal titolo «I Venerdì
di Dobbiaco», in quell’a-
mena località dell’alta Val
Pusteria. Le  conferenze,
svoltesi nel periodo 19 lu-
glio-30 agosto, si sono svol-
te nella prestigiosa Sala de-
gli Specchi dell’ex
Grand’Hotel in cui ha sede
il Centro culturale «Gustav
Mahler», a buon diritto fio-
re all’occhiello della comu-
nità locale e della Provin-
cia di Bolzano. È stata i-
noltre attivata una prezio-
sa collaborazione col Cir-
colo culturale  locale «Alta
Pusteria», diretto dalla si-
gnora Maria Teresa Sera-
ni, allo scopo di rinsaldare
sempre più i legami di a-
micizia fra quella comu-
nità e la nostra diocesi.
L’anno precedente i temi
delle conferenze erano sta-
ti di esclusivo interesse
bioetico.

Quest’anno invece, per
rendere il corso più vivace
ed appetibile ad interessi
culturali diversi, abbiamo
preferito differenziare gli

argomenti, che hanno spa-
ziato dall’ambito storico,
culturale e religioso alle dif-
ficoltà educative delle nuo-
ve generazioni, al persi-
stente interesse per le alie-
nanti suggestioni dello spi-
ritismo, alla gioiosa con-
templazione della natura,
che in Sud Tirolo esprime
una particolare bellezza.
Due gli argomenti bioetici,
con riferimento all’ecolo-
gia, radice tematica origi-
nale della bioetica, ed ai
rapporti fra diritti umani e
nuove frontiere delle bio-
tecnologie.

Quale il possibile legame
fra tematiche così diverse?
Il comune riferimento, cul-
turale ed antropologico, dei
relatori prescelti a quella
per noi non eludibile visio-
ne personalista che incar-
dina la stessa «Dichiara-
zione universale dei diritti
dell’uomo». Frutto certa-
mente dell’elaborazione fi-
losofica e in continuo ap-
profondimento, ma che, se-
condo noi, non può con-
traddire il modello antro-
pologico evangelico.

Il nostro ringraziamen-
to più affettuoso va ai rela-
tori: monsignor Salvatore

Baviera, Delegato arcive-
scovile per il patrimonio
storico e culturale della
Chiesa bolognese, Umberto
Ponziani psicoterapeuta,
Karl Golser, direttore del-
lo Studio Teologico Acca-
demico di Bressanone, Vit-
torio Possenti, docente di
Filosofia politica all’Uni-
versità di Venezia, Joseph
Hackofer,  guardia parco,
appassionato naturalista e
straordinario fotografo,
Andrea Porcarelli, docente
di filosofia presso lo Studio
Filosofico Domenicano di
Bologna e Pino Morandini,
magistrato e vicepresiden-
te del Consiglio Provincia-
le di Trento.

Tutte le conferenze han-
no avuto ampio concorso di
pubblico. Di particolare vi-
vacità i successivi dibatti-
ti, spesso prolungatisi ben
al di là dei tempi canonici.
Ai relatori siamo perciò
grati anche per il surplus
«lavorativo», l’interesse su-
scitato e l’abilità nella dif-
ficile arte del rispondere. 

* Centro di inziativa
culturale

ALDO MAZZONI *



6.Avvenire
Domenica 8 settembre 2002

Pagine a cura del Centro Servizi Generali 
dell'Arcidiocesi di Bologna 

via Altabella 6 Bologna 
tel.051 64.80.707  fax 051 23.52.07

e.mail bo7@bologna.chiesacattolica.it 

Il direttore monsignor Ghirelli illustra le novità dell’anno che si avvierà in ottobre, in varie sedi

La Scuola diocesana amplia l’offerta
«Vogliamo "intercettare" la domanda dando possibilità più numerose e articolate»

FORMAZIONE SOCIO-POLITICA  

CHIARA UNGUENDOLI

Sta per prendere il via il nuo-
vo anno della Scuola dioce-
sana all’impegno sociale e po-
litico (nella foto a destra, il
«logo», a sinistra una ceri-
monia di consegna dei di-
plomi), un’esperienza che
dura ormai da tredici anni.
A monsignor Tommaso Ghi-
relli, direttore della Scuola,
abbiamo chiesto di illustrar-
ci anzitutto i suoi scopi.

«Lo scopo - dice - rimane
quello del "titolo" della scuo-
la: pensiamo che vi siano per-
sone che hanno una disponi-
bilità, un desiderio (o già
qualche esperienza) di impe-
gno nel sociale e nel politico
secondo un minimo di com-
petenza, valorizzando il pa-
trimonio della dottrina so-
ciale della Chiesa. La com-
petenza che la scuola forni-
sce è sul piano della trasmis-
sione dei contenuti (i princì-
pi della dottrina sociale) e del-
le esperienze fatte (la storia e
l’evoluzione della presenza
dei cattolici nella società ita-
liana). Cerca però anche di
portare gli allievi a contatto
diretto con  esperienze e con
persone impegnate nella vita
sociale e politica.

Ne presentate qualcuna?
Presentiamo i problemi e

gli ambiti, più che le persone
o i raggruppamenti. L’anno
scorso, per esempio, sono ben
riusciti i confronti tra  servi-
zi sociali prodotti dall’ente
pubblico e quelli prodotti da

privati, nei quali entrambi
sono attivi dei cattolici: af-
frontando i problemi è emer-
sa anche la testimonianza.

Quali sono le novità del-
la scuola quest’anno e qua-
li gli elementi di conti-
nuità?

La novità è rappresentata
dalla crescita, nella differen-
ziazione, dell’offerta forma-
tiva. Abbiamo pensato che
per «intercettare» la doman-
da fosse opportuno recarsi
nei luoghi in cui essa si for-
ma, e si differenzia; si con-
statato infatti che non la si
«intercetta» con un’offerta u-
nica e generica, anche se di
qualità. Il corso base si terrà
nella parrocchia di S. Paolo
di Ravone: oltre all’etica, vi
daremo qualche nozione di
diritto e di storia della pre-
senza dei cattolici. I docenti
saranno, per la parte etica pa-
dre Vincenzo Benetollo, per
la parte giuridica l’avvocato
Paolo Cavana, per quella sto-
rica il politologo Mario Tesi-
ni. Accanto a questo corso ba-
se, faremo un ciclo di incon-
tri ad Anzola Emilia in col-
laborazione con i vicariati di
Bologna Ovest e di Persiceto.
I docenti saranno il professor
Gianpaolo Venturi e l’avvo-
cato Marco Calandrino. Infi-
ne, sempre ad Anzola, vi sa-
ranno due incontri a carat-
tere pubblico: l primo, sulla
formazione permanente,
sarà tenuto da Cristina Bal-

boni, direttore generale del-
l’assessorato alla Formazio-
ne della Regione. È questa u-
na prospettiva sempre più
presente nel mondo del lavo-
ro: attraverso di essa si dà la
possibilità alle persone di ac-
quisire maggiori capacità
professionali e di evitare di
subire passivamente le va-
riazioni del mercato. Il se-
condo incontro tratterà del-
le diverse matrici culturali
presenti nella famiglia ita-
liana.

Poi vi sarà il corso mo-
nografico...

Il corso, di approfondi-
mento e aggiornamento, si
terrà all’Istituto S. Cristina e
sarà sui «modelli di politiche
sociali». Esso, coordinato dal
professor Ivo Colozzi, si svol-
gerà in una forma innovati-
va, nel senso che vi saranno
due mattinate intensive e poi
5 serate in forma di dibattito-
incontro con esponenti di va-

ri ambiti delle politiche so-
ciali (politici e amministra-
tori).

C’è affinità con quello
dell’anno scorso?

Lo scorso anno era più am-
pia la parte teorica, che que-
st’anno è specifica sulle poli-
tiche sociali e il discorso è
centrato sul servizio ed è più
politico e più tecnico. Anche
quest’anno si potrà  parteci-
pare a singole serate con una
formalità di iscrizione. 

Incontri pubblici ne fa-
rete?

Per ora non ne abbiamo
previsti. Abbiamo preferito
differenziare l’offerta piutto-
sto che andare incontro a u-
na domanda indistinta come
avviene quando si fanno in-
contri pubblici. L’Istituto «e-
ritatis Splendor» poi ha in
programma un convegno su
«Etica e ambiente», con la col-
laborazione della Pastorale
universitaria: ci preparere-

mo ad esso con un corso di o-
rientamento sull’etica del-
l’ambiente. Il suo scopo è
quello di assecondare la mag-
giore attenzione che le Chie-
se particolari in Europa stan-
no ponendo alle tematiche
dell’ambiente e di risponde-
re anche a una esigenza pra-
tica. Poiché in diocesi infatti
si sta costituendo un gruppo
di lavoro di sensibilizzazione
alla salvaguardia del Creato,
pensiamo che esso possa e-
mergere già delineato da que-
sto corso. Esso, previsto in 5
serate, si terrà in marzo-a-
prile all’Istituto S. Cristina e
sarà guidato dal Marco Ma-
lagoli di «Agenda 21» e da pa-
dre Elio Dalla Zuanna, gior-
nalista e pastoralista.

Altri programmi?
Per gli ospiti del S. Cristi-

na e per gli altri universitari
tutti i mercoledì vi sarà la se-
rata della formazione sociale,
guidata dal professor Ventu-

ri, con particolare attenzione
alla dimensione storica. È un
primo accostamento alla dot-
trina sociale della Chiesa fat-
to in forma più di conversa-
zione che di lezione. Abbia-
mo anche un seminario in
collaborazione con l’Istituto
superiore di scienze religiose
Santi Vitale e Agricola su «La
finanza etica», guidato da
Giulio Ecchia, docente di E-
conomia politica all’Univer-
sità di Bologna: si svolgerà al
Seminario.

È possibile iscriversi o al-
la segreteria della Scuola, in
via Valverde 14, tel. 051580086
oppure alla segreteria del
«Veritatis Splendor» in Cu-
ria, tel. 051-6480710. Il corso
base inizierà in ottobre così
come gli incontri universita-
ri al S. Cristina, ad Anzola si
inizierà in novembre, il cor-
so monografico e quello di o-
rientamento si terranno tra
febbraio e aprile 2003.

MMMMMMMMMMMMMM

TACCUINO

Santuario S. Luca in restauro
Si avvisano i gruppi e le parrocchie che a causa del totale re-
stauro interno del Santuario di San Luca da domenica pros-
sima al 31 ottobre tutto il corpo centrale della chiesa sarà oc-
cupato da ponteggi: perciò lo spazio a disposizione per i pelle-
grinaggi sarà limitato alla sola cripta.

«Festa dello sport» a Zola
Fino a domani si tiene a Zola Predosa la «Festa dello sport»,

organizzata dal locale Circolo del Movimento cristiano lavo-
ratori. Per tutto il periodo si svolgono gare di basket, pallavo-
lo, calcio e di tiro per la pistola; è allestita una mostra sul te-
ma «Lavorare di domenica migliora la vita?» e un’altra mo-
stra fotografico-pittorica su «I segni della fede a Zola»; nelle se-
rate funziona uno stand gastronomico. Tra le altre iniziative,
oggi la commedia dialettale «Gaetàn e Gaitanen» di Alfredo
Testoni, e domani una serata di cabaret col Trioreno.

Training days di «Scholé»
L’Associazione Bologna studenti, ha realizzato in via Zac-

cherini Alvisi 11 «Scholè: il Club dello studio come scoperta».
Per iniziare il nuovo anno scolastico Scholè organizza i «Trai-
ning Days» che si svolgeranno da martedì a sabato: corsi di
introduzione di matematica, di lingua inglese, di latino e gre-
co, ma anche momenti di grande divertimento come il 1º tor-
neo maschile e femminile di calcetto saponato, che si dispu-
terà al campo sportivo Bauman (via Bertini 8). È possibile i-
scriversi gratuitamente ai corsi di studio, telefonando allo
051303809, dalle 16.30 alle 18.30 dal lunedì al venerdì. Per il tor-
neo di calcetto saponato si può chiamare lo stesso numero nel-
le stesse ore e giorni oppure il 3494478369 (Angelo). Ogni squa-
dra dovrà essere composta da un minimo di 5 ad un massimo
di 8 giocatori. La quota di partecipazione è di 75 euro per squa-
dra. «Scholè» vuole essere un  luogo dove si possono condivi-
dere i propri interessi e farli crescere. I percorsi culturali e le
attività del Club sono guidati e gestiti dagli studenti insieme
agli insegnanti e tutti i servizi sono gratuiti. Alcuni di questi
servizi sono: corsi settimanali di aiuto allo studio svolti da do-
centi e studenti universitari; corsi di preparazione all’esame
di Stato; servizio di emeroteca e rassegna stampa settimana-
le; momenti di incontro su temi di attualità; laboratorio mu-
sicale; momenti di incontro con esponenti del mondo cultu-
rale. L’ingresso al Club (11 sale da studio, un salone polifun-
zionale e diverse sale per riunioni ed incontri) è riservato a-
gli studenti delle scuole superiori di Bologna che si iscrive-
ranno a Scholè.

Master post universitari
Il Centro culturale «Il Timone», con la collaborazione del-

l’Ateneo Pontificio «Regina Apostolorum» di Roma, diretto
dalla Congregazione dei Legionari di Cristo, inaugura a Bo-
logna una serie di Master post universitari. I corsi verranno
tenuti a partire dal prossimo anno mediante l’utilizzo della vi-
deo conferenza, e gli studenti potranno assistere da Bologna
alle lezioni tenute nell’Ateneo romano, conseguendo l’atte-
stato al termine del corso. Se il numero dei partecipanti e de-
gli iscritti lo permetterà, saranno attivati fin da subito i quat-
tro Master in Bioetica, in Ecologia, in «Psicologia di consul-
tazione» e in «Scienza e fede». Corsi specifici saranno attivati
per i sacerdoti e gli ordini religiosi». Per informazioni rivol-
gersi a Carlo Fattori, tel. 0666527918 - 0666527800, all’e-mail car-
lo.fattori@upra.org, al fax 06/66527840 o al sito www.upra.org. 

«Carovana di pace»
Domenica al PalaMalaguti di Casalecchio di Reno si terrà

l’incontro con la «Carovana di pace» promossa dai Missiona-
ri comboniani. Alle 9.30 apertura, quindi tavola rotonda: «Qua-
le pace per il presente? Impegni e priorità. Non c’è pace senza
giustizia» con Enzo Biagi, giornalista, Gian Carlo Caselli, ma-
gistrato e monsignor Luigi Bettazzi, vescovo emerito di Ivrea;
poi dibattito condotto da Jean-Leonard Touadi, giornalista
Rai. Alle14.30 «La pace nelle nostre mani: è solo utopia?», in-
contro tra padre Alex Zanotelli, missionario comboniano e
Moni Ovadia, attore e scrittore. Introduce e coordina Raffael-
lo Zordan, giornalista di «Nigrizia»; segue l’esposizione di «Pi-
ste di cammino e di profezia» da parte di padre Francesco An-
tonimi, superiore provinciale dei missionari comboniani. In
conclusione, celebrazione eucaristica.

IL RICORDO
PAOLO MENGOLI

Jesus, il «barbone»
che annunciava la Parola

«Jesus» è morto nel pieno
dell’estate bolognese. Se
n’è andato in silenzio, qua-
si in punta di piedi.

La domenica puntuale
depositava a fianco del por-
tone dell’Oratorio di San
Donato la sua vecchia Gra-
ziella, per partecipare  al-
l’Eucaristia celebrata da
Padre Gabriele dell’Opera
Marella.

Finita la Messa, dopo la
recita dell’Ave Maria, non
si fermava a consumare la
piccola colazione assieme
a tutti i convenuti. Prefe-
riva andarsene  con un pez-
zo di pane - possibilmente
integrale -  ed un po’ di
companatico. Accettava
solo  l’indispensabile. 

«Razza di vipere  chi vi
ha insegnato a sfuggire al-
l’ira imminente? Conver-
titevi!»: era il suo saluto di
commiato la domenica.

Sempre scalzo, con una
busta di plastica per le sue
cose, camiciola e pantaloni

a zampa di elefante. L’in-
verno indossava un giub-
botto di pelle, e rare volte
calzava pantofole leggere.

L’incontro ed il dialogo
domenicale che con lui in-
tessevo ogni domenica ri-
servava sempre aspetti i-
nediti ed interessanti. In-
terloquiva chiamandomi
per cognome.  Saggio nelle
osservazioni  che toccava-
no anche vicende cittadi-
ne. Argomentava  con ar-
guzia sull’operato del «Go-
vernatore della città di Bo-
logna» - riferendosi al Sin-
daco - sempre con rispetto
ma con appunti ineccepi-
bili. Intercalava l’italiano
al dialetto modenese, pro-
babilmente per dare più
peso ad alcuni concetti. E-
ra tutt’altro che squilibra-
to.

Mi sono sempre, in tutti
questi anni, trattenuto dal
chiedergli riguardo quel
suo modo di vivere. Non e-
ra suo costume lamentarsi

delle difficoltà che imman-
cabilmente incontrava, e-
ra fiducioso nell’aiuto de-
gli uomini anche quando
questo non gli veniva dato.

Sì, penso che quello sti-
le di vita fosse una sua li-
bera scelta. Forse in cuor
suo voleva ispirarsi alla fi-
gura di Giovanni Battista.
Conosceva a memoria in-
teri brani del Vangelo, che
proclamava  tenendo con-
to dei tempi dell’anno li-
turgico.

Ha conosciuto la vita
delle beatitudini. Ha an-
nunciato a suo modo senza
pudore e senza ritegno la
«Parola» ai poveri ed ai ric-
chi. Una  «Parola» che sa
lasciare  il segno. Gesù Si-
gnore l’ha invitato per
sempre nella Sua piena a-
micizia, alla Sua tavola,
nella Sua casa.

Caro amico, ti ricorde-
remo con nostalgia. La do-
menica, all’Oratorio, ci
mancherai.

Ieri convegno sul progetto «S. Tommaso»

«Pace adesso» continua
la sua opera in Brasile
per un «vero» sviluppo

(A.M.) A Medicina ieri si è
svolto il terzo convegno in-
ternazionale Italia-Brasile
dal titolo «Ipotesi di sviluppo
nella regione di Candido
Mendes, in una prospettiva
di pace», organizzato da «Pa-
ce Adesso».

Il senatore Giovanni Ber-
sani (nella foto) ha aperto e
concluso i lavori, in qualità
di fondatore e presidente o-
norario di «Pace Adesso».

Il convegno ha ha illustra-
to lo sviluppo del progetto
«San Tommaso» di Candido
Mendes che dopo aver reso
coltivabili 20 ettari della fa-
zenda parrocchiale, affidan-
do a 20 famiglie la conduzio-
ne del terreno, quest’anno ha
costruito due pozzi per l’ap-
provvigionamento idrico e u-
na casa colonica per guarda-
nia e ricovero attrezzi, e ora
- grazie alla generosità della
Bcc di Castenaso, delle Coo-
perative agricole medicinesi
e delle Assicurazioni Gene-
rali - porterà in Brasile un

trattore, un’automobile, mac-
chine per scrivere e moder-
ne attrezzature per il lavoro
dei campi.

Ma la vera novità di que-
st’anno è stata la seconda fa-
se del progetto «San Tomma-
so», che ha previsto un inter-
vento didattico-educativo,
coinvolgendo tutte le fami-
glie della fazenda. Il progetto
di alfabetizzazione di adulti e
ragazzi ha avuto come «mo-
tore» Marta Moroni, laurea-
ta a Bologna in Scienze del-
l’Educazione, che nei primi
sei mesi del 2002 ha imposta-
to il progetto didattico.

Il senatore Bersani ha spie-
gato le modalità di interven-
to e il significato del progetto,
che, partito per sostenere le
fatiche del sacerdote medici-
nese don Dante Barbanti,
parroco per oltre trent’anni
della comunità di Candido
Mendes, oggi è sostenuto da
volontari italiani, ma soprat-
tutto dagli abitanti del luogo.
«Il Brasile - spiega - è una del-

le aree dove maggiormente si
possono rilevare difficoltà e-
conomiche che interessano
tutta l’America latina. Nello
Stato di Maranhao, nel Nord-
Est, uno dei luoghi dove più
forte è il bisogno di progetti di
cooperazione, ad oggi è pre-
sente solo "Pace adesso". Il
convegno è servito per rac-
contare ai medicinesi l’evo-
luzione del progetto, in una
ottica di sviluppo sostenibile
e di sostegno all’intrapresa
delle popolazioni locali. Il pro-
getto è iniziato infatti grazie
ai volontari della nostra as-
sociazione, ma adesso cam-
mina con le proprie gambe,
sostenuto dall’Associazione
per lo sviluppo "A Fonte".
Perché per i cristiani lo svi-
luppo è fondato sull’uomo e a
servizio dell’uomo».

SOLA MONTAGNOLA
Il programma da oggi a venerdì 13 settembre

Oggi ore 21.15 Giochia-
mo... all’isola del tesoro

Se «leggere è come so-
gnare», anche fare teatro
è come giocare, e allora
«prua verso il mare!» Al
diavolo la psicologia e via
invece con il Sogno, col
Gioco, con l’Avventura».
Uno spettacolo di teatro
per ragazzi con «La Ba-
racca»/ Teatro Testoni
Ragazzi.

Tutte le sere, da do-
mani a venerdì ore 21
Sai fischiare?

Uno spettacolo sull’av-

ventura di Estate Ragazzi
2002, con un compagno
speciale: Giovannino Bo-
sco.

Sabato ore 17 La po-
mata della fantasia

La pomata della fanta-
sia è un magico unguento
che permette ai bambini
di vedere cose, personag-
gi e situazioni fantastiche,
li fa sognare e li conduce,
con Alice, nel Paese delle
Meraviglie... Spettacolo di
pupazzi, animazione e
fantasia con Dante Ciga-
rini.

SAI FISCHIARE? DAL
9 AL 13 SETTEMBRE

La storia è di quelle em-
blematiche: don Bosco
cerca di coinvolgere il gio-
vane Bartolomeo Garelli
nel nascente oratorio; ap-
purato che non sa né leg-
gere né servir Messa, gli
chiede semplicemente
«Sai fischiare?». Il ragaz-
zo gli risponde con un sor-
riso e viene subito cattu-
rato dalla grande carica u-
mana di don Bosco: sarà

l’inizio di una grande e-
sperienza educativa. In ef-
fetti in questo breve a-
neddoto c’è già tutto lo sti-
le dell’oratorio: andare in-
contro ai ragazzi, coin-
volgerli, parlare con loro,
soprattutto saper vedere
le loro potenzialità.

«Sai fischiare?» è stato
il tema portante dell’E-
state Ragazzi 2002, un’av-
ventura che quest’anno
ha coinvolto migliaia di
ragazzi e animatori ado-
lescenti.

Ora «Sai fischiare?» di-

venta anche uno spetta-
colo di teatro per ragazzi
curato dall’Associazione
Belleville. Lo spettacolo
sarà un’occasione per ri-
trovarsi insieme al termi-
ne delle vacanze estive do-
po aver vissuto una stes-
sa esperienza così forte co-
me l’Estate Ragazzi; sarà
anche un modo per far co-
noscere più da vicino l’I-
sola Montagnola a chi non
c’è ancora stato, visto che
il parco è un luogo ideale
dove trascorrere insieme
un pomeriggio di festa

prima dello spettacolo. E
chi non ha mai conosciu-
to l’Estate Ragazzi è dop-
piamente invitato: potrà
incontrare un mondo as-
sai speciale, fatto di im-
pegno e relazioni autenti-
che.

«Sai fischiare?» andrà
in scena tutte le sere dal 9
al 13 settembre, alle ore
21: il costo d’ingresso è di
1 euro a persona. Per i
gruppi numerosi si con-
siglia di prenotare la par-
tecipazione al numero te-
lefonico 0514210533.


